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S ocietà -salotto 
o Enti alpinistici? 

Lo spirito associativo p a r e 
. non iaccia difetto nella, co-
munitò alpinistico a giudica-

, re dal numero stragrande di 
socièià nelle quali questo è 
raggruppata o — più esatta^ 

• mente — ìraziònata. Fra e-
scursionistiche e olpinisfiche, 
compresevi le .sezioni e sot­
tosezioni del C. A. l., si ol­
trepassa il numero ^di iOO in 

.Italia, nelVultimo mezzo se­
colo. Troppe? • Forse no, se 
rispondono a qualche, esigen-
20 e purché giovino- acquai-
cosa. 

- Quali '' gli scopi? Istintivo 
quello di^ riuniorfe, innanzi­
tutto. Il piacere di trovarsi 
tra g?nte d i comuni ideali, 
di ftirc circolo, di scambiarsi 

, impressioni,, ricordi, progetti, 
possibilmente in una confor­
tevole sede, sovrasta ogni al-

'tro sino ad esserne persino 
l'unico. Molte società alpini­
stiche,' infatti, spesi i volon­
tari contributi dei soci; nel-
l'affMo di una sala e nell'oc-, 

, qutsfo , di cornode poltrone, 
non: vanno oltre. La differen. 

• za sta in chi ha l'appannag­
gio delle poltione. Quasi 
sempre: quattro vecchietti, 
lustro e decoro della preisto­
ria dell'alpinismo locale, i 
quali si riuniscono metòdica­
mente a commentare, deso­
lati, chèi giovani battano al­
tra via e che l'alpinismo stia 
per morire (o^ tempora, omo-
resi); talvolta invece alcuni 
giovani, organizzatori -dei so-

. liti quattro suiti in sede .gui-

. dati dalla, seria preoccupa­
zione che si trovino maggior 
numero di béllp ragQ,zze ,al 
Tnarè che non in montagna. 

Non. tutte le spcietà, inten­
diamoci, sono così. Né ho la 
intenzione di dipingere attin­
te apocalittiche una realtà 
altrimenti confortevole ben­
ché la maggioranza sia dì co­
deste, senza infamia e seriza 
lode. Ve n'hanno di ben a-
pertt ai progressi, al dinomi-

'''':^ifieryisvrm^èatt'psfmft^ìt 
dell'alpinismo, d'oggi come dì 
sempre. Qui il ritr(Jvo'ha ben 
altri:scQpi costruttivi: la^^ro-

. grammazione delle gite, CQ-

. muni e lo scambio di infor­
mazioni aggiornate (a scopo 
organizzativo e alpinistico) 

• sulle varie località alpestri e 
le pia disparate- ascensioni. 
Dall'orario di una cornerò, al 
nome di un malgaro ospita­
le;-dal prezzo dì un traspor­
to alle condizioni ' di un rifu-

/gio, e-così via. 

Facilità di informazioni' si­
cure è, a parer- mio, la pre 
messa fondamentale di ogni 
maggior frequentazione della 
m,ontagna da parte dei soci. 
Dovrebbe d/unque essere tra 
le prime cure -delle sìngole 
società e in particolare delle 
maggiori (dove non tutti i so­
ci si-conoscono • e si ifrequen-
tano) non soltanto lasciando, 
ne lo scambio alla spontanei­
tà del « mercatino » degli al­
pinisti, ma favorendolo a be. 
nefìcio di tutti con l'istituzio­
ne, dì un. vero e proprio uf­
ficio ' informazioni. ' Schfedori 
speciali per materie; tenuti a 
giorno da uno stuolo di vo­
lontari «informatori» per­
metterebbero ad un socio di 
turno od agli impicpoti di se 
greterta di distribuire infor­
mazioni sicure ad ogni socio 
richiedente. Quante società e 
sezioni assol-vono bene questo 
compito? Frattanto mólti so­
no ì soci insoddisfatti (« In 
sede .non sanno mai fiien-
te!...»). 

Inoltre tale servìzio giove­
rebbe a l l a . propaganda, altra 
funzione non sèmpre be-frcu' 
rata, nel suo duplice scopo di 
proselitismo (l'àurherito della 
base numerica ' reca un rdi-
forzamenio economico .'degli 
Enti e rende possibili a t t iv i ­
tà di ordine-superiore altri­
menti non perseguibili) e di 
educazione fio - stretta orto­
dossia di ogni manifestazìorie 
allo spirito ' della- montagna 
ed. ai canoni alpinistici, e le­
vo il livello'médló di prepa­
razione dei soci e ne affina 
le scnstbilitò). 

V e t ro i sod corrente non 
trascurabile che vorrebbe, 
per la quolifà res t r inpe-

pife scambio con clubs este­
ri, ecc. Di/ficile-escludere per 
ropiorti di « c'osSetto » le mè­
te di'-piódd, iha è precìso do­
vere .reagire quonfo. possi­
bile ollo.moda stessa, con più 
equa -valorizzazione di tante 
altre ' località meritevoli. 
Idem'pèr campeggi e accan-
tonanjenti.estivi. , iV 

Bastono, le poche att ività 
vipilonzo assidua di ispettori elencate • per- dimostrare 
e controllo dì soci onde non 
accada che in pochi anni 

re la cérehia, degli appar ­
tenenti. (Selezione per censo 
elevando la • quota? Sarebbe 
forse la peggiore] Per meriti? 
Quante critiche e quanti bro­
gli!). Metodo sicuro per pri­
vare le società dei mezzi siif-
ficienti per vìvere. D'àltroride 
non è il numero — entro cer­
ti limiti — che peggiora, lo 
ambiente, ma la carenza di 
propagando « educotivo» ver­
so ì neofiti, • 

. I mezzi sono noti.v proiezio­
ni, cinealpinismo, conferenze, 
cori (quante, sezioni hanno un 
coro organizzato?), concorsi, 
mostreV ma l'efficacia educa­
tiva e propagandista sta nelle „ ,. j j . , , 
direttive e nei ' programmi ^°^}^^°-^^p'^° dodici (sempre 

qualche c-ustode ne cavi da 
costruirsi casa e alla, società 
rirhdngano le manutenzioni... 
Lo segnalazione dei sentieri è, 
al contràrio, spesso trascura­
ta pur essendo compito di so­
cietà e sezioni, così ' come 
quello .delle gite alpinistiche 
escursionistiche e ' sciistiche 
(ma non cardìstiche e ravìo-
lìstiche) per i. meno dotati dì 
tempo, mezzi, iniziotiva 6 
compognio. Nelle sezioni o 
società con quotche m.iglioio 
di soci, però, non si tratta più 

L'allettante programma del Convegno 
delle Sezioni centro-meridionali in Sicilia 

quanti campì, e per ogni gu­
sto, iìano' apei-fi' allo collo-
borozione "degli aderenti. Se 
tutte. v.eriiss.ero svolte con 
assiduità ve- ne sarebbe più 
che a-sufficienza per riempire 
di fervore le troppo silenzio­
se sèdi' dì molte sezioni e 
sociefò e per lion loscior po­
sto a gelosie d'attribuzione 
o dì componile di. cattivi di­
rigenti. ' • • 

• Rimangono important i ol-
tri compiti d'indole superio­
re, ma è bene che ad essi 
provvedano commissioni dì 

dì fare gite frequenti per i specialisti, ^minoranze dì 

svolti, non nei mezzi in sé, 
come se il buttar lì sporadi­
che manifestazìo-rii, comec­
chessia giovasse a qualcosa! 

Altro compito; l'organizza­
zione in montagna. Il -proble. 
mo dei rifugi è sentito e,' in 
gen-ere, affrontato con ener­
gia. Ma il rifugio non esige 
soltanto larghi' mézzi, bensì 

gli stessi), quanto dì offrire 
;faciUfozióni orgonizzotive di 
viaggio o permanenza, alla 
generalità dei soci: accanto-
riamenti continuativi ulfro-c^ 
conòrriici, viàgigii dirètti con 
mezzi . autonomi, organizza­
zioni complesse difficilmente 
affrontabili dai sìngoli carne 
ad' es.. lunghe 'traversate o 

competenti, organismi non 
necessariamente centraliz­
zati, ma a tipo nazionale,-che 
offrano poi alle sezioni e so­
cietà, un materiale già ap­
prontato e . s'appoggino ad 
esse-per la propaganda e 
l'organizzazione ' locale. Dì 
questi parleremo- e... sparle­
remo un'altra volta. 

La Sezione égl C.A.I. di 
Palermo" " '̂ha airamato il 
programma' del Convegno in 
Sicilia delle • Sezioni centro-
meridionali d e l ^ . A . I . , l 'an-
nunci)ita manifestazione a l ­
la quale "sono" tordia lmente 
invit£^te,apché itjitte le al t re 
Sezioni .consoreSe dell 'Italia 
se t ten t r iona le .y#* ;,.- - • 

Ne diamo g l i ! orari e gli 
i t inerari che, corne si vedrà, 
sono -del massimo interesse 
da l punto- di vista escursio-
nistico-alpinistìcò e da quel­
lo turistico in .genere, non 
senza notare che per questo 
Convegno è in palio l 'estra­
zione di 20 posti del Con­
corso «'Viaggi ie soggiorni 
gratuiti ' 4n Sicilia» pe r il 
quale presso tut te le Sezioni 
del C.A.I. nonché al nostro 
Kecapito di via Meravigl i 14, 
Milano, sono ili vendita a 
L. 60 ciascuno, i relativi bi 
glietti. Affrettarsi quindi a 
comperarli . 'pòichè il 16 apri 

^ G i o v a n n i De-Simon! • le scade i l concc^sp. Con a p -
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Consiglio Cen troie del CAI 
Lai.Sede centrale del .C.A.I. 

ha diramato il r iassunto del­
le deliberazioni del Consiglio 
centrale nella ' r i un ione di 
Milano del 22 febbraio-scor­
so, a cui abbiamo già breve­
mente 'accennato. " 
' Erano presenti iX Presiden­

te generale Fjgori col' vice­
presidente Wegri, il Segreta­
rio generale Bozzoli Para-
sacchi col vicesegretario So­
glio; • i consiglieri Bertarellì, 
Bertoglio, Bianco, Boganì, 

. .Constatato : il numero ' lega­
le dei presenti, il Presiden­
te ha aperto la seduta ' alle 
ore' 10. Ha ringraziato là Se­
zione di Milano, per l 'ospita­
lità' accordata' al Consiglio e 
Cavallotti, a nome del commi 
Bello, ha dichiarato che la 
Sezione sarà lieta di ospi­
t a r e ' i l ' Consiglio centrale 
tut te le volte che r i terrà op­
portuno riunirsi a Milano. 

Dato per letto il verbale 

Scuoia nazionale d'alta montagna 
"A. PARRAVICINI,/ 

su dolomia (Grigna Meridionale) e granito (Val Masino) 
Il Corso, sa rà domenicale, con ' inizio 11 25 aprile. 
Soci C.A.I. L. 1800, non soci l i . 2000. Posti l imitati . 
Per . informazioni : ' S.U.C.A.I. Milano, via S. Pellico 6 

: /: '' (tei. 88.421) 

della seduta precedente, ven 
Brd2èfenii~BtessK"BKScoglìo-!'rtte*ati^rt«rattf"ltf"irós'tiiaizlQ^ 

E' ' stato approvato il pror 
getto di ,.:E(egolamento gene­
rale de l ' }G.A. t " ' • 

E' s ta to 'preso at to delle, d i ­
missioni, del Vicepresidente 
Mones e si sono .sorteggiati 
l dieci Consiglieri uscenti, 
come previsto dallo Statuto. 

E' stata fissata l'Assem 
blea dei Delegati per il 26 
moggio o Torino, con riunio 
ne di Consiglio la sera del 
15 stesso mese. 

Sono stati approvati il bi 
lancio consuntivo 1947 e 
quello preventivo 1948, 

E' stata approvata la p ro ­
posta della Comissione cen­
trale Rifugi circa il riparto 
dei fondi disponibili in Bi 
lancio e del contributo del 
Ministero della Guerra alle 
Sezioni, in relazione alle do 
mande tempest ivamente pre­
sentate. 

E' stato preso atto dell'i­
niziati va della Sezione di Sa 
luzzo per la costruzione d i 
un rifugio nell 'alto 'Vallone 
di 'Vallanta, dedicato alla 
memoria del compianto Ga 
guardone. 

In relazione a l program 
ma presentato dalle Sezioni 
di Torino e U.G.E.T. per la 
organizzazione della Mostra 
della Montagna, è stato con. 

ne,-Ché'^si, De Montemayor, 
Ferreri,- Galanti, Genesìo, 
Guasti, Mombellì, Vallepia-
na,- Perol'arì, Pinotfi e 
Schenk; i revisori dei conti 
Zononi, Materazzo, Lombar­
di, Girotta e Boracchini e il 
tesoriere Saracco. 

Assenti giustificati 1 vice­
presidenti generali iWoncs e 
Parolori, . i .consiglieri Ago­
stini, Chobod, Credaro, Mi­
cheli, .Morondini, Poggi, Ri­
vetti e Semenzo. Invitati Ca­
vallotti, segretario della Se­
zione di - Milano in rappre ­
sentanza del Presidente Bel­
lo; Bbffa, Direttore generale 
del C.A.I. e Resmini, della 
Commissione centrale Rifugi. 

delle Sezioni di Moggio Udi­
nese, Gressoney St. Jean, Po­
tenza e Luino e delle Sotto­
sezioni F.A.C.E.. alle dipen­
denze . di Milano, Garessìo .e 
Ceva . a l l e . dipendenze . d i 
Mondovì, Coirate alle dipen­
denze di 'Valdobbiadene, Tr i ­
no alle dipendenze di 'Ver­
celli, Fino iHomosco alle d i ­
pendenze di Como e Ospito-
letto alle dipendenze di 
Brescia. 

Sono state sciolte le Sot­
tosezioni di Montopolì •• 'Val-
damo su proposta di Pisa, 
Villanovetta Piosco su, pro­
posta di Saluzzo, Boscdchie-
sanùovà su proposta di 'Ve­
rona, Besono Brianza su pro­

posta di :Desio, Perosa Ar­
gentina su proposta di Pine-
rolo, Crescentirio' e Rebbio 
Lòmellìna su proposta- di 
'Vercelli, Precotto, innocenti 
Safta, Lagomarsìno,. O.E.G., 
Siemens, Lépetii, Tennis 
Club Gorgonzola, M. A. I. M., 
Cqrsico,, Credito Varesino, E. 
C.À., '.' Filotecnica, A.G.I.P., 
Àssicùr. Duomo e Narciso su 
proposta di Milano. 
• E' stata sciolta la Sezione 
di Casale _Pgrte Cerro.^pév 
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Il 2" ilccanlonamenlo naiìonale 
al Rìi.^Ollà di Vigeiano» al Colle d'OIen 

cordato, un contributo di 50 
mila lire. f ' 

Infine è s ta ta approvata la 
pubblicakione, in occasione 
dell 'Assemblea ,*dei Delegati, 
di un numero di; saggio di un 
Notiziario sul. quale l 'Assem­
blea stessa dovrà p ronun­
ciarsi circa le jossibilità di 
curarne la pul blicazione e 
l'invio gratui to ai soci, a 
part i re dal gennaio ' 1949. 

'" Qùèàt'uttimo'*Vltntò " meri 
to qualche qhiarìmento. 

^Nelcom-néiìcato si parla jìi 
invio :«'grcituÌto^>, ma é op 
pbrfùtio spiegare che per le 
spese dittale notiziorio al­
l'Assemblea dì Torino' ver 
rà chiesto un aumento di 
100 lire'per socio do i:ersare 
in aggiunta ali attuale con­
tributo al CAI. Centrale, 
aumento che per conseguen­
za verrà a gravare le quote 
sezionali del 1949. 

Il' notiziario — secondo 
quanto abbiamo potuto sa­
pere— avrebbe press 'a poco 
la veste e il contenuto di 
quello diramato periodìpa-
ménte e del tutto gratis ai 
soci del Tourìng. Dovrebbe 
contenere gli atti e le comu-
nicojiioni ,u//icioli dello Sede 
centrale del ' C.A.I., assor-

pena 60 ' l i re potreste vincere 
un postò che ne vale 20' mi ­
la e p iù! 

I l . Convegno inizia i l 6 
maggio p.v.: in mat t inata e 
pomeriggio arrivo dei p a r t e ­
cipanti ' e loro sistemazione 
negli "alberghi. Servizio t a p ­
pa e "inìofmazioni presso , la 
Sezione ' del 'C.A.I., via • Rug­
gero Set t imo 78, tei . 18.755, 
Palermo. 

Nelle ore antimeridiane del 
giorno successivo escursione 
in autopullman .a Monte 
Pel legr ino 'e 'Mondello; p r a n ­
zo allo stabilimento. Nel p o ­
meriggio . inaugurazione del 
Convegno. 

Sabato 8 maggio: visita ai 
principali monument i c i t ta­
dini e gita in " autopullman 
a Monre'ale; ' pranzo all 'Al­
bergo Savoia. Pomeriggio l i ­
bero; t ra t tenimento alle ore 
19 nei locali della Sezione. 

Domenica .9 maggio • pa r ­
tenza alle o re 6 in autopull­
man p e r Passo Mongerrate, 
A piedi per . il rifùgio «r Giu­
liano ^ a r i n i », (quattro ore 
di marcia) . Colazione a l . r i ­
fugio; . sa l i ta facoltati\ra al 
Monte Mufara (m; 1879)." Ce­
na, e pernot tamento al Ri -
ugio. Il giorno.dopo ascen­

sione " al l 'Antenna Grande 
(m. 1975), la vetta, p iù alta 
delle Madonie; un 'ora ; e 
mezza di marcia. Ri t o m o ' a l 
Rifùgio e pranzo.- Discesa a 
Betralia Sottana, in 3 ore e 
mezzo di màrcia. Cena e per­
not tamento. 

Martedì , I t maggio alle ore 
6 in -au topu l lman per Cata 
nia, con arrivo alle ore 12. 
Pranzo. Pomeriggio dedicato 
alla visita della città. Ore 18 
partenza dalla sede "della Se 
zione C.A.I. dell 'Etna (via 
Bicocca 8) in autopul lman 
per la Capanna « Montagnola 
G. Sapienza » (m. 1900). Cena 
e pernot tamento. 

Mei-coledi 12 maggio: ore 5 
sveglia; ore 6 partenza a pie­
di "•per''l'Osservatori»t ctT..eoue 

Sull'Etna: Capanna ,«G. Sapienza «̂  

il Cratere centrale dell 'Etna 
(m.- 3274); discesa^ al Rifugiò 
Citelli, Ore complessive di 
marcia nove; cena e pernot­
tamento. 
- Giovédit,13 maggio: t raver­
sata .dal Rifugio, Citelli al 
Rifugio S.U.C.A.I. nella P i ­
neta di Linguaglossa; cola­
zione. Discesa a Linguaglos­
sa. .Se i : ore complessive di 
marcia, Partenza i n autopull­
man, pe r -Taormina (óre, 19); 
cena e - pernot tamento. 
^'Venerdi 14 maggio: i pa r ­

tecipanti rimarranno liberi 
per ; la visita di Taormina e 
potranno riprendere , i . treni 
del matt ino o del pomeriggio 
per rientrare a l l e . proprie 
sedi. 

, Quote — P e r tu t to quanto 
compreso né! .programma e 
cioè dalla cena del 6 maggio 
a Palermo- fino al, pernot ta­
mento del 13 a Taormina 
L. ,15.000; idem, fino al per ­
nottamento a . Palermo del 
giorno' 8, L. 4.600; idem, fino 
al pernottamento a Petralia 
Sottana; del-giorno 10, L. 7300 
(i . partecipanti potranno 
r ientrare a Palermo nella 
matt inata 'delVll-»maggio-coi 

servizi .S.I.T.A'.);, idem,, fino 
alla colazione a Catania del 
giorno 11, L. 10.000. 

Coloro che intendono p a r ­
tec ipare-a l Convegno e- alle 
escursióni in comitiva- do 
Vranno prenotarsi presso la 
Sezione del; C.A.I. di res i ­
denza. -Le Sezioni raccoglie­
ranno , le quote che dovranno 
trasrnettere con l'elenco dei 
partecipanti alla Sezione di 

i 

Palermo. I buoni verranno 
distribuiti ai partecipanti , a l ­
l'atto , dell 'arrivo a Palermo, 
presso, la Sede ^ della Sezione. 
Coloro che intendessero ^ p r e ­
notarsi diret tamente, posso­
no farlo' inviando l'adesione 
accompagnata , da l relativo 
importo. 

Le prenotazióni si chiude­
ranno irrevocabilmente il 2 
maggio; quel le non accompa­
gnate dall ' importo saranno 
cestinate. 

Per la gita all 'Etna si ri­
chiede: buon allenamento ed 
equipaggiam.ento d'alta -mon­
tagna. " , ' , ' 

La Sezióne di Palermo si 
riserva, incóndiziopamenté, di 
modiificare il programma del­
ie escursióni e non, assume 
alcuna responsabilità per gli 
incidenti di ' qualsiasi na tura 
chepotessero. accadere ai pa r ­
tecipanti. Il trasporto del ba ­
gaglio (una valigia) è assi­
curato duran te lo spostamen­
to . d a . u n a . località all 'al tra 
per le escursioni. Durante la 
permanènza' in Sicilia, i pa r ­
tecipanti potranno farsi r e ­
capitare la corrispondenza 
presso- le .Sezioni C.A.I. di 
Palermo e Catania. 
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''^RlliilS^ 
Traversata Cresta della JForca 

- Forte della passata espe­
rienza e dell' entusiàstico 
consenso, di tu t t i i parteci­
panti, la Sezione del C.A.I. 
Vigevano • oi-ganizzerà anche 
quest'anno, per la seconda 
volta, il suo Accantonamento 
nazionale, che avrà sede al 
Rifugio «Cit tà , di 'Vigevano» 
(già albergo Stolemberg-Gro-
ber) al Colle d'OIen (m. 2871), 
nel Gruppo del Monte Rosa, 

La durata dell 'Accantona­
mento è d a i r i l luglio al 5 
settembre p . s., suddiviso in 
turni settimanali che inizia­
no col pranzo serale della do-

Peri'vostri bastoni da sci preferite la nuova 
ro te l la di gommo brevetto 

vibtorìi 
c o n o rm-a tu ro m e t a l l i c a . 
La rotella è fissata a pressione cosi da non 
intaccare l'armonica resistenza del baston­
cino; essa è sfi labile e intercambiabile 
e permette in caso di incidenti di sbloc­
care automaticamente il bastoncino evi­
tando slogature o strappi a i polsi. 

menica, terminando con la 
pr ima colazione della dome­
nica successiva. • 

Ricordi-amo che al Rifugio 
vi è telefono (n. 5 Alagna Se­
sia), luce elettrica, camere a 
due letti , bar, sale, sala da 
pranzo in grandiosa veranda. 

La quota di partecipazione 
sarà resa nota nel mese di 
giugno 9 contenuta nel mi­
nimo possibile. Essa dà di­
ri t to per ogni tu rno al per­
not tamento in cameret te a 
due letti con biancheria'^(per 
chi de.sidera camere a un let­
to, sarà richiesto un supple­
mento di quota), al vitto 
completo, composto da: pr i ­
ma colazione: caifelatte con 
pane; seconda colazione: mi ­
nestra asciutta, pane, piatto 
di ca rne con contomo,- frutta 
o formaggio ( a r giovedì an ­
tipasto); cena: minestra ' in 
brodo; pane, pia t to di carne 
con • contorno, frutta . Q for. 
maggio (al Sabato dolce); alla 
partecipazione a due gite col 

! letti ve organizzate dalla Di­
rezione, con accompagnamen. 
to di guide del C.A.I. 
• Le prenotazióni si ricevono 
fin d'ora inviando alla Segre­
teria dalla Sezione di 'Vige­
vano (corso. 'Vittorio Emanue­
le, 24) un anticipo di L. 2.C00 

•per t u rno ; il-saldo della q u o ­

ta sarà rimesso al Direttore 
dell 'Accantonamento il gior­
no d'arrivo al Rifugio. A l ­
l'atto dell'iscrizione occorre 
precisare il tu rno prescelto. 
In caso di impossibilità di 
partecipazione, è consentito 
il trasferimento della preno­
tazione ad al t ra persona, se­
gnalando - il cambiamento. 
Agli iscritti che non p a r t e ­
cipassero verrà restituito l 'an­
ticipo dedotte L. 300, purché 
né diano preavviso almeno 
10 giorni p r ima dell'inizio 
del turno.. 

Nella chiesetta attigua si 
provvedere a far celebrare la 
Messa nei giorni festivi. 

Apposito servizio di muli 
curerà , il t rasporto del ba­
gaglio a spese dei par teci ­
panti . • . . . 

Ogni domenica, in pa r t en­
za dà 'Vigevano e con fer­
mata a Novara, sarà effet­
tuato un servizio automobi­
listico che por terà ad Alagna 
i partecipanti,., riportandoli 
alla -stessa- località al te rmi­
ne del turno. 
, L'accesso all 'Accàntonamen-

tb può farsi da Alagna Se­
sia (m. 1.191) in 4 ore e mez­
za; da Gressoney- la Trini té 
(m. 1.627) in t re bre e mez­
za, su comode mulatt iere. 

Rinnovate l'abbonamento a 

LO SCARPONE 
Quota a n n n a 

li. 400 
Procurateci nuovi abbonati! 

Regaliamo un biglietto 
della lotteria 

Miasgi e soggiorni 
gratuiti in Sicilia 
a chi ci presento un nuo­
vo abbonato. 

L'abbonamento pud de-
cprrere da qu;>lsiasl data 

Inviare vaglia postali o 
assegni bancari,, alla nostra 
Amministrazione via Plinio 
n. 70, Milano,, i 
oppure fare if versamento 
sul nostro Conto corrente 
postale n. 3/17979. 

Le quote si 'ricevono an­
che al nostro Recapito di 
via Meravigli 14 (Negozio 
Colombo). 

Un alto 

bendo le oftuoli circolori ci-
clostìlate alle Sezioni; in più 
qualche fotografia ed altro. 
Sarebbe distribuito mensil­
mente. D'oltro porte lo Ri­
vista del C.A.I. non sarebbe 
più mensile, ma bimestrale 
o trimestrale. 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

monte più 
dell'Everest? 

Una notizia da Sciangai in 
data 8 corrente, diramata da 
un'agenzia di. stampa stronie-
ra, informava che Milton Rey­
nolds e la sua spedizione, era­
no giunti quei giorno in aereo 
a Sciangai Reynolds andrebbe 
alla ricerca di un monte più 
alto dell'Everest e s-pera di 
compiere ricognizióni aeree 
sulle inesplorate cime Tong 
nella catena montuosa Amn<! 
Afachin, che si trova nella Ci 
na nord-occidentale... 

Il 10 gennaio u. s, Gino Gon-
dolfo (guida e maestro di sci) 
e Armando Biancardi (C.A,Ì. 
Torino) hanno compiuto lo 
primo trouersoto invernale con 
gli sci della Cresta della For. 
ca (Furgg Grat), nel gruppo 
del Cervino dal Colle del Teo-
dulo (Theodulpass) m. 3322, 
al Colle della Forca (Furg 
Joch), m. 3268. 

Ne diamo la relazione stesa 
dal Biancardi stesso: 

«Dal rifugio del Teodulo 
m. 3330, alle ore 9,30, sci in­
filati nel sacco, piccozza ed 
equipaggiamento invernale di 
alta montagna, abbordiamo in 
cordata, senza speciali diffi­
coltà, il filo di cresta che al­
laccia il Colle del Teodulo al 
Corno o Monte Pileur (-Xheo-
dulhorn) m. 3472, seguendolo 
sino al punto culminante, col 
mantenerci, attraverso cana­
lini in neve polverosa e co­
stole di roccia, immediata­
mente a margine della pare­
te, che caae alla nostra sini­
stra sul ghiacciaio del Teodu­
lo. Le condizioni di inneva­
mento non ancora assestate, 
ed a tratti , raffiche di tormen. 
ta, ci rendono più lento e mal . 
sicuro il procedere, sicché è 
solamente alle ore 11,15, che si 
riesce, ad attingere questa 
prima elevazione. Spostandoci 
leggermente-sul versante sviz­
zero e calzati gli sei, scendia­
mo quindi veloci, tuttavia a t . 
traverso qualche banco di 
neve crostosa e ventata, fin 
sul colle pianeggiante, donde, 
sempre con gli sci, riafferrato 
il filo di cresta, risaliamo fin 
sotto le rocce sonimitali del 
Como della Forca (Furg-
ghorn) m. 3468. 

Invece di attraversare di­
rettamente, sci ai piedi, su una 
ripida mezzacosta, il infiliamo 
nuovamente nel sacco e ci i n . 
nalziamo sulle rocce estreme, 
ore 12, dalle quali scendiamo 
sulla lunga ci%sta nevosa che, 
anziché sottile e affilata, cor-
ré innanzi a larghe comici. 
Affondiamo a tratti fin quasi 
al ginocchio, in zone dove la 
neve si è accumulata, e inci­
diamo a malapena piccoli ap­
poggi, sugli scivoli di dove 
la neve fresca è stata spaz­
zata. Il vento che a tratti si 
fa violento, e sbilanciandoci, 
minaccia di strapparci dalla 
cresta, ci - costringe a rannic-
chiamenti ed a soste. . 

Nelle pause, l'uno sull'orme 
dell'altro, procediamo a pic­
cole corse, assicurandoci, tut­
tavia vicendevolmente. Sono 
le ore 13,15 circa, quando, sor. 
passata la quota 3353, giun,gia-
mo alla base delle rocce di 
quota 3497, la più elevata del­
la'cresta. Togliamo gli sci, che 
infilati nel sacco, già ci ave­
vano dato noie nei precedenti 
tratti di arrampicata, e con 
manovre lente, li issiamo al 
termine" d'ogni lunghezza di 
corda. 

Per non tenerci sulla cre­
sta, dove il vento compromette 

l'equilibrio sui passaggi, attac­
chiamo una fredda parete con 
roccette in vetrato subito di­
rettamente, poi con due tra­
versate su cengetta, la prima 
a sinistra e la seconda più so. 
pra a destra, infine vertical­
mente in un canalino e in un 
diedro, aperto, sicché, in capo 
ad un paio d'ore abbondanti, 
cioè alle 15,30, siamo al di­
sopra e al difuori delle diffi­
coltà. Appoggi ed appigli pu­
liti di piccozza; particolarmen­
te delicato anche se breve, il 
tratto della seconda traversa­
ta, su lastra tondeggiante. 

Principio di congelamento 
alle mani. In un quarto d'ora, 
a cavalcioni d'una frastagliata 
crestina rocciosa, raggiungia­
mo la vetta massima che, co­
me abbiamo accennato, é la 
più elevata della cresta, la­
sciando sul versante svizzero, 
cioè alla nostra destra, ampie 
e ininterrotte dorsali di ghiac. 
ciò scoperto. Ore 15,45. 

In una breve sosta presso 
l'ometto della punta, ingollia­
mo qualcosa, quindi scendia­
mo attraverso quota 3358 sul 
Colle della Forca m. 3268, ore 
16, e di 11, badando ad evitare 
il sovrastante pericolo di sla­
vine, fino al termine dell'erto 
pendio sotto il colle, dal qua­
le, dopo esserci slegati, con 
lunghe scivolate su neve ve­
ramente Ideale, attraversando 
il ghiacciaio della Forca e la­
sciando a sinistra e a destra 
rispettivamente, le quote, 2939 
e 2701, giungiamo verso le-17 
a Pian Maison m. 2549. Ore ef­
fettive 7. Nessun chiodo. Cor­
da doppiata di : m. 15. Am­

biente panoramico, di; prim'or- che in stagione estiva,'realiz. 
dine-
' NOTA DEI -SALITORI.—-
In passato, la Cresta della 
Forca, per quanto è possibile 
desumere dalle notizie alpini­
stiche al riguardo, ha richia­
mato l'attt^nzione di due cor­
date, 'che tuttavia nop ne han­
no compiuto la prima traver­
sata .im'ernale con gli sci. In­
fatti, la cordata Jean Pellissier 
e Piero Gisigliohe, il 23 giu­
gno 1936, in sole ore ,3,15, ne 
ha effettuato la prima tra ver . 
sata in sci. Traversata, oltre 

zata tagliando fuori ogni som. 
mità rocciosa, comprese quelle 
essenziali del Theodulnorn e 
di quota 3497. Notizie impré» 
else e prive di dettagliata re-
lazione, su una prima traVer-
sata invernale efì'ettuata verso 
la fine, di marzo del 1938, in 
sènso inverso, e cioè dal Colle 
del Breuil al Corno- del Teo­
dulo, da militi confinari con 
un- dirigente della < Cervino ., 
lasciano tuttavia intendere 
chiaramente. Come sia stata 
realizzata senza sc i . . 

Piccolo Cervino • Cresta N* O. 
Il giorno seguente, 11 gen­

naio, la stesso cordotó Gan-
dol/o-Bidncardi ha effettuato 
la prima invernale per la cre­
sta Nord-Ovest del Pìccolo 
Cervino (Klein Matterhorn) 
m. 3886, nel Griippo del Rosa. 

. Lasciamo il rifugio Teodu­
lo m. 3330 alle ore 10,15, for­
niti di piccozze, ramponi, chio­
di, martelli, ed equipaggia­
mento d'alta montagna. Cal­
ziamo subito gli sci con pelli 
di foca al Colle Teodulo m. 
3322, e in cordata, ci infiliamo 
nella conca pianeggiante che 
scende dal Plateau Rosa. Di 
fronte ai ripidi • pendii, con 
larghe fasce, crepacciate, del 
ghiacciaio sottostante al Picco­
lo Cervino, volgiamo diratta 
mente a destra della prima se-
raccata. Innalzandoci in un av . 
vallamento, perveniamo alla 
base della zona ' centrale di 
crepacce che l'attraversa com­
pletamente, ore 11 circa. Qui­
vi, abbahdoniarho gli sci e cai-
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ziamo i ramponi. La neve fre. 
sca caduta di recente, copre 
uniformemente il sistema ere. 
pacciato, con ponti e gettate 
inconsistenti, sicché, è solo 
grazie ad un vigile lavoro di 
sondaggio, e ad un attento e 
minuzioso lavoro di ricerca 
delle solide labbra ghiacciate, 
via via seguite e intagliate a 
colpi di piccozza, che riuscia­
mo ad uscirne senza incidenti, 
e a battere più in alto, una 
pista più sicura. I lunghi ag­
giramenti e gli assaggi, ci han . 
no rubato parecchio tempo, 
'Valicate dilettamente le ul t i , 
me crepacce su neve più soli­
da, grazie anche alla loro mi­
nor larghezza, ci inerpichiamo, 
sempre uno alla volta, sulle 
ultime rampe ghiacciate addu. 
centi all'attacco della cresta. 
Il lavoro di piccozza viene ac . 
celerato, anche perchè le pos. 
sibilità reciproche di assicura. 
zione sono minime. E' alle ore 
14,45, cioè dopo quasi quattro 
ore, che giungiamo ad after, 
rare la costola di roccia, im­
mediatamente sotto il filo di 
cresta esposto a gelide raffi-
che di vento, e ad innalzarci 
su di questa. 
Seguiamo canalini ricolmi di 
neve farinosa, salti di rocce 
rotte, fortunatamente scoperte 
di vetrato, che ci risparmiano 
l'uso temuto dei chiodi, e in 
brève, siamo sul filo vero e 
proprio della cresta. Questa, 
è molto articolata, e permette 
un procedere veloce e sicuro. 
Raggiungiamo la vetta alle o. 
re 15,15, dove ' troviamo cibi e 
bevande raggelate per il fred-
do intenso. Ci prepariamo su. 
bitó per la discesa e, conti­
nuando in traversata, scendia-
nìb per la via normale del ver . 
sante Sud. Dapprima roccette 
rotte, poi un ripido pendio di 
neve farinosa, ci permettono 
presto di raggiun,£;ere il Piano 
delle Cime Larghe di 'Vera 
(Breithorn Plateau). Da que­
sto, volgendo a destra, con un 
raccordo attraverso le crepac. 
ce terminali. raggiun,giamo le 
piste d,el mattino. Veloci, ep-
pur leggeri e circospetti, le se. 
guiamo fedelmente fino agli 
s'ci. Ci sleghiamo e ci foglia, 
mo i ramponi. Quindi., ricalza­
ti, gli sci, su neve ottima,, ci 
avviamo con una bella discesa 
al rifugio Teodulo, dove rien­
triamo veri50 ip ore 16. Totale 
ore effettive 5,30. Nessun chio, 
do. Corda doppiata di m. 15 , . 



LO SCARPONE 

FOST^ OLIMPIONICA 

PUNTATA CONTRO 
DIRIGENTI E C.O.N.I. 

I l rag. Aldo Moro d i Milana 
ci scrive ire dota 11 corrente: 

« H o le t to con v i v o I n t e r e s ­
s e l 'ar t icolo « he O l i m p i a d i d i 
S. Moritz nel commento di un 
tecnico > a p p a r s o n e l n . 5 d e l ­
l o . Sca rpone ». 

I n d u b b i a m e n t e l e c o n s i d e ­
r a z i o n i t e c n i c h e e s p o s t e h a n ­
n o u n peso n o t e v o l e e d o v r e b -
b e r o essere s o p p e s a t e e v a g l i a , 
t e m o l t o s e r i a m e n t e , m a c r e ­
d o d i n o n e r r a r e ne l l ' l nd iv i -
d u a r e a n c h e In a l t r i f a . t t i l l 
d i s a s t ro so es i to : def ic ienza 
g r a n d i s s i m a q u a l i t a t i v a e 
q u a n t i t a t i v a d i d i r i g e n t i l a 
F. I .S . I . e le a l t r e federaz ioni 
d e l ghiajccio; m a n c a n z a asso-
I p t a di c o o r d i n a m e n t o fra le 
v a r i e federaz ion i degl i spo r t 
i n v e r n a l i ; m a n c a t o o i n a d e ­
g u a t o con t ro l lo tecnico , m o ­
r a l e , a m m i n i s t r a t i v o d a p a r t e 
d e l C.O.N.I. 

O r a sono i l p r i m o a d i r e e 
r i c o n o s c e r e c h e l a f o r m a z i o n e 
d i u n Di r i gen t e e t a n t o m e n o 
d ì una. c lasse d i r i g e n t e n o n è 
c o s a facile e n o n si o t t i e n e 
c o l s emp l i ce co lpo di b a c c h e t . 
t a : è l avoro l u n g o , p a z i e n t e , 
t e n a c e d i r e n d i m e n t o a l o n ­
t a n a scadenza : p e r ò h o l ' im­
p r e s s i o n e che d a l 1945 a d ogg i 
s i sono p e r s i q u a s i t r e a n n i 
senza m a i d a r e inizio a t a l e 
l a v o r o . 

L a F.I.S.I. h a s u b i t o n e l 1945 
u n a m u t i l a z i o n e sos tanz ia le 
col. . . s e p a r a t i s m o degl i spo r t 
d e l gh iacc io c h e a loro vo l ta , 
p e r ma l in t e s i sens i d i i n d i ­
p e n d e n z a e p e r a m b i z i o n i p e r ­
sona l i , n o n si sono r a g g r u p p a ­
t i in u n u n i c a n u o v a f e d e r a ­
z ione , m a h a n n o f o r m a t o d u e 
r a g g r u p p a m e n t i s e n z a segu i to 
d i socie tà v i v e e o p e r a n t i : il 
C.O.N.I. h a incas sa to t r e f e d e , 
r a z i o n i a l pos to d i u n a e h a 
la sc i a to c h e o g n u n a facesse a 
s u o p i a c i m e n t o . 

L a F.LS.I. d o p o u n t r a v a -
g l i a t o inizio, h a r i p r e s a la s u a 
n u o v a v i t a senza , o quas i s e n ­
za «dir igent i c h e a b b i a n o q u a . 
l l t à t e c n i c h e e d o rgan izza t i ­
v e > ( t r a sc r ivo l e p a r o l e d e l -
l ' a v v . G a t t o ) . 

Ins i s to p a r t i c o l a r m e n t e su l l e 
q u a l i t à o rgan izza t ive dei d i r i ­
g e n t i di S e d e che sono c o m ­
p l e t a m e n t e m a n c a t e . 

I l P r e s i d e n t e de l la F.I.S.L a-
b i t a a T o r i n o e d es sendo u n 
c o m u n e m o r t a l e con u n a t e ­
s t a , d u e occhi, d u e b r a c c i a e 
d u e g a m b e a t t a c c a t e a l corpo, 
q u a n d o è a T o r i n o si t r o v a 
n e l l a imposs ib i l i tà m a t e r i a l e d i 
c o n t r o l l a r e e s e g u i r e g i o r n a l ­
m e n t e i l l a v o r o de i suoi d i ­
r e t t i co l l abora to r i c h e s t anno 
a l l a Sede c e n t r a l e a Mi lano . 
C ' è u n Di r i gen t e a l la S e d e 
c e n t r a l e , m a a h i m è ! c'è q u a n ­
d o c'è, p e r c h è a n c h e lu i s ta 
l o n t a n o di M i l a n o e q u a n d o 
v i e n e si l imi ta a f i r m a l e l e t t e , 
r e e ci rcolar i d i r e t t e a l le Sedi 
e d alle Società pe r i f e r i che . 

I l Seg re t a r io n o n è esclus ivo 
, d e l l a F.I.S.I., h a a l t r e occupa -
•zionj presso» i l C.O.N.I. -e- n o n 
p u ò f a r e mi raco l i p e r c h è a n c h e 
l u i è u n c o m u n e m o r t a l e e p e r 
d i p iù s e m p r e in c o n t r a s t o coi 
co l l abora to r i , o p p u r e in lotta, 
s o r d a coi co l l abo ra to r i i n c a -
l iaci . 

I l r i su l t a to d i q u e s t a s i tua 
z i o n e lo si è cons t a t a to a l l e 
O l imp iad i . 

M i d i c o n o , p e r esemplo , c h e 
gli a t l e t i a S. Mor i t z si sono 
l a m e n t a t i f o r t e m e n t e d e l m a ­
t e r i a l e sc i is t ico lo ro fo rn i to : 
p e r c h è i d i r i g e n t i n o n si s o n o 
p r e o c c u p a t i d i non d a r e t a l i 
d i sp i ace r i a i nos t r i b r a v i a t l e ­
t i , che s o n o s e m p r e q u e l l i e 
c h e s t a n n o su l l a b r e c c i a d a 
a n n i ? E ' -verp che n o n s o n o 
s ta t i n e a n c h e In t e rpe l l a t i n e ­
goziant i c h e n e l passa to a v e -
v a n o fo rn i to m a t e r i a l e d i o t t i ­
m a q u a l i t à ? 

L e v a r i e f ede raz ion i d e l l o 
Sci, de l l 'HoUey e de l P a t t i ­
nagg io h a n n o l a v o r a t o e i a . 
scuna p e r p r o p r i o con to s e n z a 
c r e a r e i n p r e c e d e n z a u n C o ­
m i t a t o d i c o o r d i n a m e n t o c h e 
a v r e b b e d o v u t o a c c e n t r a r e t u t . 
t o q u a n t o Hi r i f e r iva , s i a d a l 
l a to log i s t i co c h e d a l l a t o t e c ­
nico, a l la n o s t r a p a r t e c i p a z i o ­
n e a l le O l i m p i a d i , D o v e v a e s ­
s e r e u n a funz ione de l C.O.N.I. ; 
p e r c h è n o n s i è fa t to? S e m b r a 
imposs ib i l e c h e n o n s i s ia c a ­
p i to che u n a v i t t o r i a n e l l o sci 
a v r e b b e a v u t o u n a r i p e r c u s ­
s ione s p i r i t u a l e f avo revo l i s s i ­
m a in t u t t i g l i a l t r i s p o r t I n 
cu i e r a v a m o Ingagg ia t i e c h e 
d i c o n s e g u e n z a l e b a t o s t e n e l 
disco s u l ghiacc io , a d e s e m p i o , 
sono s t a t e d e l e t e r i e p e r t u t t i 
i nos t r i a t l e t i , que l l i d e l l o s c i 
c o m p r e s o . 

M a i d i r i g e n t i n o n h a n n o 
cap i to c h e n e l l ' u n o o n e l l ' a l ­
t r o s p o r t e r a s e m p r e i l n o m e 
d e l l o s p o r t I t a l i ano c h e e r a I n 
pa l io e c h e q u i n d i ci d o v e v a 
e s se r e u n a coesione, u n ' i n d i ­
r izzo, u n a g u i d a sola c h e p o ­
tesse s c e v e r a r e e g i u d i c a r e l e 
n o s t r e ' poss ib i l i t à senza c h e 
q u e s t e poss ib i l i t à fossero g i u ­
d ica te d a F e d e r a z i o n i s e n z a 
s e g u i t o d i soc i e t à e d i a t l e t i . 

E p e r c h è i l C.O.NX n o n h a 
i n t e r f e r i t o a mezzo dei suo i i n . 
ca r ica t i t e cn i c i ed a m m i n i s t r a , 
tivù s u l l a o p p o r t u n i t à d e l l e 
d i v e r s e f ede raz ion i d i p a r t e ­
c ipa re o m e n o a G a r e O l i m ­
p ion iche? P e r c h è n o n h a p r o v ­
v e d u t o a l i m i t a r e l ' i nv io d i n o ­
s t r i a t l e t i a l n u m e r o s t r e t t a ­
m e n t e n e c e s s a r i o a d u n a d i ­
gni tosa a f fe rmaz ione , là d o v e 
c ' e r ano d e l l e spe ranze d i r i u ­
sci ta? 

U n a N a z i o n e c o m e l a n o ­
stra , cosi p r o v a t a da l l a g u e r ­
ra , n o n d o v e v a espors l se n o n 
con d e t e r m i n a t e c a u t e l e a i 
confront i spor t iv i , con p a e s i 
aggue r r i t i s s imi , senza, t e m a d i 
c a d e r e n e l r id icolo c o m e , a 
mio avv iso , è s t a to p e r i l d i ­
sco su gh iacc io e n e l p a t t i n a g ­
gio. 

La l e z i o n e è s ta ta I n d u b b i a ­
m e n t e d u r a : a u g u r i a m o c a l d a , 
m e n t e c h e essa s e r v a a f a r a -
o r l r e gli occh i a i d i r i g e n t i 1-
ta l i an i al f i n e di m e t t e r l i s u l ­
la r e t t a v i a p e r c h è le g e n e r o ­
se ed in t e l l i gen t i p r e s t a z i o n i 
degl i a t l e t i s i ano s o r r e t t e , a l u . 
ta te , s p r o n a t e ; esse p o s s o n o 
d a r e a l l ' I t a l i a q u e i l a u r i c h e 
ques t a v o l t a n o n - h a a v u t o . . 

Per spirito di i m p a r z i a l i t à 
a b b i a m o r i p o r t o t o la l e t t e r a 
del rag. Moro, che segue l'or­
ganizzazione della F.I.S.I. / i n 
d a q u a n d o c o m p r e n d e v a a n 
che tutti gli sport del phiac-
cio. Ma l a p u b b l i c a z i o n e n o n 
implica un'adesione toto cor­
de alle sue co rwtdc ra r ion t . 

c o n v i n t i c o m e siamo che, p e r 
Io tei, i dir if lenfi -non poteva­
no schierare atleti mis l ior i di 
q u e l l i che erano a St. Mor i t z . 
Anche col p iù esperti dirigen­
ti di q u e s t o n t o n d o , a d e s e m ­
p io , l a Celina Seghi non a-
urebbe potuto far d i p iù , date 
le sue condiz ioni fisiche di 
quel giorno e cosi pure nes­
suno poteva prevedere la «for­
tuna che ha colpito a St. Mo­
ritz gli altri nostri discesisti, 
P e r i l fondo, l'assenza di Per-
rucchon per effetto del noto 
i n c i d e n t e alla g a m b a , c i ave­
va subito handicappati in con­
fronto alle altre rappresentan­
ze nazionali . Del resto, anche 
con Ufi miglior piazzamento 
avremmo potuto guadagnare 
ben pochi punti nella classifi­
ca finale. Infine m o l t i de i r i ­
su l t a t i o t t e n u t i do t Ttostri o -
t l e t l sono s u p e r i o r i a que l l i 
d i G a r m l s c h P a r t e n k i r c h e n ; 
n e s s u n o h a m e s s o i n Tilleuo 
ques to f a t t o i m p o r t a n t e . 

M a u n c o m m e n t o dettaeHO' 
to a porterebbe troppo lonta­
ni e dato i l tempo trascorso, 
non è ormai p i ù il coso di ri­
tornare sull'argomento. Piut­
tosto bisogna prepararsi per 
l'avvenire: è q u e s t o c h e con ­
to . 

filanto i l , b o l l e t t i n o d e l 
T a u r i n a C l u b I to l iono in 
data 11 marzo 1948; „ 

PIEMONTE 
F r o v l a c i a T o r i n o 
C e s a n a T o r i n e s e . ; , 1 0 
B o u s s o n . . . , , , 10 
S a u z e d 'O u lx . . . . 15 
S e s t r i e r e < .. . . . . 50 

V a l l e d 'Aos t a 

C o g n e V i • *• . . . . ' 10 
L a T h u i l e i . , . 15 

C o u r r h a y e u r " ; . . . IO 
C h e n e i l . . . . i / 40 
B r e u l l . . . . . ' . 60 
P i a n Maison . . . . 160 
Col l e Teodu lo . . . HO 
Col l e C i m e B i a n c h e . 120 
C h a m p o l u c . . . . . 10 
G r e s s o n e y La T r i n i l e . 20 

Prov inc i a ; 'Ve rce l l i 
Oropa - . . . . - . . 40 
L a g o M u c r o n e . , . , . 100 
Col d 'Olen • . . . . 95 

P r o v i n c i a N o v a r a 
M o t t a r o n e . . . . . 30 
Rifug io Z a m b o n i . . 50 
M a c u g n a g a ( P e c e t t e ) . 25 
C a s c a t a de l T ò t e . . 120 
RIf. C i t t à d i B u s t o . . 230 
Rif. M a r i a L u i s a . • 220 

LOMBARDIA 
P r o v i n c i a C o m o 
M o n t e B o l e t t o h e . . 
P i a n d e l T l v a n o . . . 
Paj-co S. P r i m o . . . 
P i a l e r a l . . . . . . 
P l a n i Ar tavagglo- , . • 
P i a n i Bobbio . . . . 
Rif. G r a s s i (Camisolo) 

P r o v i n c i a B e r g a m o 

O l t r e II Col le 

25 
15 
15 
15 
60 
70 

140 

c m . 
10 

F o p p o l o 70 

LA NEVE 
Rifugio C a l v i / . A . . 240 
S. L u c i o , . . . . . , 15 
P i e n o n e . , , , . . 2 0 
Giogo P r e s o l a n a . . . 30 
Sch i lpa r io . • . . . . 40 

P r o v i n c i a B r e s c i a 

Passo t o n a l e ' . . i Ì20 
S a n t ' A p o l l o n i a . . . 80 
P o n t e d i L e g n o ' . . 20 

P r o v i n c i a S o n d r i o 
Campodolc i i io . . . ' 30 
Passo S p i n g a . . . . :• 110 
Medes imo . . . . . . 90 
Rif. M a r i n e l l i . . . . 210 
Passo F o s c a ^ o . .•":. 80 
Liv igno . . . . . . 65 
Bormio ( C a m p o l u n g o ) : 35 
Passo S t e l v l o . . . 1 2 0 
S. Caterina.:/.Valf. . . 80 
Rifugio P i z z i n l . . . 105 
Rifugio C a s a t i . . . . 1 5 0 
Passo d i G a v i a . . . 100 
Passo A p r i c a . . . . ' . 55 

VENETO 
Prov inc i a V e r o n a 

Monte T o m b a . . . 80 

P r o v i n c i a B e l l u n o 
A r a b b a , ^ . . . . . . 90 
Passo P o r d o i . . . . 125 
Cortinsi d ' A m p e z z o . . 35 
Poco l . . . . . . . . 50 
Passo F a l s a r e g o . . . 90 
Passo T r e C r o c i '. . ' . 80 
Misu r ina J-. . .' . . 90 
Fa lo r i a . | * . . . . . ' 8 0 

P r o v i n c i a U d i n e , 
Sel la N e v e » . . . . 180 
Rif. G i l b e r t i . . . . 380 
Tarv i s io . . . . . . 4 0 
M o n t e L u s s a r ! . . . 120 

TRENTINO 
P r o v i n c i a T r e n t o , - v ; c m . 

R o n d ó n e . . . > » « 140 
F a i . . . , , , . ^ , SO 
P a g à n e l l a ; . ; . , 200 
A n d a l o . . . . . . 80 
M a d o n n a d i C a m p i g l i o .. 90 
C a m p o C a r l o m a g n o » i 110 
M e n d o l a ; . . . . 100 
L a v a r o n o . \ . . . 20 
P a s s o R o l l e . . . . 175 
Canaze i . « - . . . .' 65 
Rifugio C o n t r i n . . i 110 
F e d a i a . 1 7 0 
P a s s o Se l la . . . . 190 
S. M a r t i n o Cas t rozza . 65 

ALTO ADIGE 
P r o v i n c i a B o l z a n o 
T ra fo i . . . . . ; 
S o l d a . . . . . . . 
Ri fugio Cors i . . . . 
M o n t e S. Vigi l io . . . 
A v e l e n g o 
M a d o n n a S e n a l è s . . 
P a s s o G i o v o . . . . 
8 . Majrtino M o n t e n e v . . 
N o v a L e v a n t e . . .• . 
P a s s o C o s t a l u n g a . . 
S a n t a Cr i s t i na . . . . 
Ri fug io F i r e n z e .< . * 
S e l v a . . . . . . , 
P a s s o G a r d e n a -, ', . 
Colfosco : . . . . . .; 
C o r v a r a . . . . . 
P r a l o n g i à . . - . . . • 
S a n Cass i ano . . . . ' 
A l p e F a n e s . . . •. 
P a s s o C a m p o l o n g o . . 
S. Vigi l io M a r e b b e . . 
L a g o d i B r a i e s . .•••. 
D o b b i a c o . . , . . 
S a n C a n d i d o " ," . ' . " . 
P a s s o M. Croce C o m e L 

A P P E N N I N I 
A b e t o n e . . . . . . 
C a m p o I m p e r a t o r e . 

70 
80 

«5 
80 
85 

,60 
130 
100 
40 

115 
25 

150 
45 

125 
85 
85 

120 
45 
65 

110 
35 
45 
25 

•30 
125 

50 
80 

Caccia e fauna alpina^"''''" 
alla Mostra della Mohlagiia 

A d in iz ia t iva del C A . ! , ; e 
d e l l a ' S e z i o n e U.G.E.T. d i T o ­
rino, i n occas ione de l le m a n i 
festazioni ce l eb ra t ive del 1948 
ve r r à p r o s s i m a m e n t e a l les t i ta 
in T o r i n o , ne l la me t ropo l i t ana 
di Via R o m a , u n a mos t r a d i 
p i t t u r a , fotografia e c i n e m a t o ­
grafia c h e r iusc i rà par t ico lar ' 
m e n t e i n t e r e s s a n t e a d a p p a s ­
s ionat i e p rofan i , p e r 11 ricco, 
sva r i a to m a t e r i a l e ar t i s t ico e 
cu l tu ra l e forni to da gruppi , s e ­
zioni e p r i v a t i d i t u t t a I ta l ia 
da l l ' e s te ro . ^. 

I l « G r u p p o ' Caccia tor i di 
i h o n t a g n a » d i Tor ino , p a r t e c i ­
p e r à a t a l e m ó s t r a esponendo 
anch ' esso a b b o n d a n t e e v a r i o 
m a t e r i a l e c h e o p p o r t u n a m e n t e 
raccol to e disposto, cos t i tu i rà 
u n a i n t e r e s s a n t e « M o s t r a del la 
Caccia e F a u n a d i Montaigna» 
r a s s e g n a , p e r mol t i aspet t i , vi ' 
vaco, cu r iosa « d i v e r t e n t e . 

Appas s iona t i e n o n del nob i le 
spor t vena to r i o , a v r a n n o cosi 
modo , a t t r a v e r s o a c c u r a t i d o ­
c u m e n t a r i c inematograf ic i , r i c ­
c h e col lez ioni fotografiche é 
a r t i s t i che , d i a m m i r a r e r e a l i 
scene d i caccia in m o n t a g n a , 
i n t e re s san t i e sempla r i di f auna 
a lp ina n e l lo ro a m b i e n t e n a t u ­
ra le , t rofe i d i caccia, cur ios i tà 
va r i e , ecc . 

Da ogn i p a r t e d ' I t a l ia e d a l ­
l ' es tero , affluirà a b b o n d a n t e ed 
or ig ina le ma te r i a l e che v a r r à a 
r a v v i v a r e ne l v i s i t a to re l ' In te -
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* PARALLELI * 
piei^e 

F i n a l m e n t e . I o e l a m a r ­
c h e s a s i a m o a n d a t i a Se­
striere. E a M o d e s i m ò . Nel 
giro di un mete. No, n i e n t e 
S i s a t ; e c o n o m i e , / r a t e i l i , e c o ­
n o m i e e fatalità: A M a d e s i -
m o c i h o i n v i t a t i G i a n n i c h e 
da u n mese abita una botta 
a Motta. A Sestriere n o n c i 
h o i n w i t o t i nessuno, ma c i 
s i a m o o n d o f l lo stesso, per­
chè da un anno stavamo fa­
cendo e c o n o m i e . . -

— A l l o r a d o m e n i c a s i va a 
M a d e s i m o — d i c e u o a v o c e 
al ta l a marchesa in tram. 

— M a d e s i m o , M a d e s i m o , 
que l fo v e r o — c o m m e n t o v o 
io. 

E l a gente c i p u a r d o v o 
c o m p i a c e n d o s i e l a marche­
sa si s t i m a v a c o r r u p o n d o la 
fronte. Tutti nel rione sape­
vano che si andava a Made­
s imo e i b i m b i c i o d d i t a u o n o 
e i B r a n d i c i i n v i d i a v a n o . P o ­
t r ò a n c h e d o r s i s i a s t a t o u n a 
n o s t r a i m p r e s s i o n e , , m a , f a lo 
stesso. E Quando si trattò d i 
part i re per Sestriere ci fu 
chi, dietro le nostre spal le , 
d i s se c h e era p i ù onesto s a l ­
d a r e i d e b i t i c h e d a r s i a l l a 
p a z z a o io ia . N o n saldammo 
e p a r t i m m o . L o m o r c h e s o 
p o r t a v o o p p u n t a t o s u l p e t t o 

i l b i g U e t t o d e l l ' A t i f o s t r o d a l e 
e lo o s t e n t a v o a v e n d o c u r o 
c h e l e , p a r o l e fossero leggi-
bill a distanza. 

— Troveremo neve a Se­
striere? — c h i è d e v o . 

— T a n f o cos i ; d i c o n o c h e 
c i v o o l i o n o l e catene per a r ­
r i v a r c i . 

— C a t e n e ? E , p r o g r e s s o , 
p r o g r e s s o , u n o v o l t o c i s i a c -
c o n t e n t o v o d e l l a c o r d a i n 
m b n f a o n a . 

Aveva una p e l l i c c i a Io 
m a r c h e s o , u n a p e l l i c c i a d i 
q u e l l e v e r e e s e n o n fos se 
s t o t a t r o p p o l u n o h i n a s i s a ­
r e b b e v i s t o o d i s t o n i a c h e 
aveva gli s c a r p o n i d i s u o 
/ r a t e i l o . I n c o m p e n s o e r o i n 
t i n t a col m i o c o m p l e t o c a ­
c h i c o s i a o o i u s t o t o , c h e 
n e a n c h e T r u r n a n / a v r e b b e 
c a p i t o d i t r o v a r s i d i fronte 
ad una d iv i sa a l l ea ta . In en­
trambi i viapcfi f u m a m m o , / u -
m o m m o m o l t o , l e n e n d o o c -
c o r t o m e n t e u n d i t o , s u l l o 
m a r c a d e l l o s l p a r e t t o . - T u t t i 
fumano quelli che frequen­
tano c a m p i d i Itisso. F u m a m ­
m o e.parlammo d i v i t a m o n ­
d a n o . S i n o a l l a m è t o . 

B e i posti , Madesimo e Se­
striere. Bei posti. Dato che 
a Medesimo un signore col 
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INCIDENTI PI STAGIONE 
Basta un ossicino rotto e noi non siamo piti noi 

E ' s ta to u n a t t i m o : quas i a l 
fe rmine di u n cr is t iania t i r a to 
con fatica a causa del la n e v e 
r e s a marc ia da l lo scirocco, le 
p u n t e degli sci si sono p i a n ­
t a t e p ro fondamen te in una c u . 
n e t t a non b a t t u t a ed io, s icuro 
d i a r r e s t a r m i dopo u n m e t r o 
a l mass imo, m i sono sen t i to 
invece p r o i e t t a r e v i o l e n t e m e n ­
t e in avan t i ed ho compiu to 
u n i m p r e v e d u t o sa l to m o r t a l e . 
L a tes ta e l e bracc ia si sono 
conficcati di p r e p o t e n z a nel la 
co l t r e appesan t i t a da l l ' a r ia t i e ­
p i d a p e r m e t t e n d o agli sci di 
l i b e r a r s i da l la m o r s a che l i 
a v e v a bloccat i ed u n i s tan te 
d o p o eccomi di nuovo in piedi 

. c o m e se n u l l a fosse. 
E p p u r e ho sub i to la s e n s a ­

z ione c h e non sono p iù quel lo 
d i p r i m a . Nessun dolore ho 
a v v e r t i t o ne l t ombo lone i n a ­
s p e t t a t o e se m i sono a lza to 
d a solo vuo l d i r e che bracc ia 
e g a m b e sono a n c o r a a pos to . 
Ciò n o n o s t a n t e c'è qualcosa 
c h e non va . 

In v e n t ' a n n i e p iù di a t t iv i tà 
sc i is t ica ne ho fa t te di cadu t e 
a s sa i p iù rov inose di ques t a ! 
Su l ghiacciaio del L y s un g l o r . 
n o c redevo p r o p r i o di e s se rmi 
f r a t t u r a t a la colonna v e r t e ­
b r a l e ed a l Mot t a rone u n a 
s e r a , v e r s o il t r a m o n t o , di 
s a l t i m o r t a l i n e h o infilati t r e 
u n o d ie t ro l ' a l t ro , spaccando 
u n o sci a l l ' a l tezza de l l ' a t tacco 
M a una sensaz ione s t r a n a co­
m e ques ta n o n l ' a v e v a m a i 
p r o v a t a . In que l lp occasioni co­
m e in t a n t e a l t r e , dopo u n a 
verif ica a q u e l l a merav ig l i o sa 
m a c c h i n a che è il nos t ro c o r ­
p o , avevo cons ta t a to il r e g o ­
l a r e funz ionamento d i ogni i n ­
granaggio . A p p a r e n t e m e n t e a n ­
c h e adesso t u t t o è in o r d i n e : 
p u r tu t t av ia i n tu i sco ' che a n ­
che se lo voless i non p o t r e i 
p i ù b u t t a r m i lungo la discesa 
con la s tessa s icurezza di p o ­
co fa. 

Fo r se è l a p r e senza di Lid ia 

che m i c o m b i n a ques to s c h e r ­
zo, p e n s o : p e r la p r i m a vo l ta 
sono r iusc i to ad a t t i r a r l a su l l a 
mia m o n t a g n a p r e f e r i t a , p e r 
la p r i m a vo l t a mi h a v is to con 
gli sci a i p ied i e s e g u e n d o m i 
da s t a m a n e lungo l e p i s te o p ­
p o r t u n a m e n t e sce l te cè r to si 
e ra f a t t a l a convinz ione che 
lo fossi u n o sc ia tore p r e s s o c h é 
i m m u n e da cadu te . I n v e c e , 
p rop r io so t to i suoi occhi , sono 
incappa to come u n nove l l ino 
in uno s tup ido t r a n e l l o e la 
mia infa l l ib i l i tà h a fat to la fine 
del le m i e gambe . P e r c i ò a v ­
ve r to i s t i n t i v a m e n t e c h e sono 
muta to r i spe t to a que l lo che 
ero poc ' anz i . Con due ve loc i 
vo l ta te , l e p r i m e de l la g i o r n a . 
t i , p e n s a v o di sugge l l a re d i 
fronte aUa ragazza la m i a a b i ­
l i tà n o n de l tu t to a p p a l e s a t a 
ed invece la neve h a p e n s a t o 
bene d i p u n i r e il mio p e c c a t o 
di p r e s u n z i o n e . Uno s t r a n a s e n -
sazione q u e s t a che p r o v o , 
qu ind i ; i n d u b b i a m e n t e g e n e ­
ra ta da e l e m e n t i d i n a t u r a 
psicologica. Cosi a l m e n o c r e ­
do. U n a f o r m a di a v v i l i m e n t o . 

Ma ecco che i m p u g n a t o il 
bas tonc ino , dopo a v e r l o r a c ­
colto, m i accorgo' che l a m a n o 
ministra n o n è p iù in g r a d o 
di f a re f o r r a . Specie il m i g n o ­
lo è c o m e para l i zza to . U n r a ­
pido e s a m e e scopro clìe U 
quin to m e t a c a r p o si è speZ' 
zato in d u a t ronconc in i che 
sento m u o v e r s i sot to 1 p o l p a ­
s t re l l i d e l l a des t r a . Dico a l l o r a 
s o r r i d e n d o a Lidia: « H o ro t to 
un osso de l la m a n o ». L a fan­
ciulla p e n s a che io sche rz i m a 
io con t inuo a so r r ide re p e r c h è 
sento c h e quèll 'osnicino m i r i a ­
bilita^ a i suo i occhi . 

La s t r a n a sensazione r i m a n e 
p e r ò : n o n sono p iù q u e l l o d i 
p r i m a ed ora n e capisco il 
pe rchè , d a p p r i m a n e b u l o s a m e n ­
te r a c c h i u s o nel mio s u b c o ­
sc ien te . Mi si è spacca to in 
d u e u n ossicino insignif icante 
lungo p o c h i cen t ime t r i , m a ce 

n ' è a b b a s t a n z a p e r c h è que l la 
merav ig l io sa m a c c h i n a che è 11 
nos t ro corpo n o n m a r c i p iù 
a p i eno - regime. D a ques to 
m o m e n t o e p e r t r e n t a - q u a r a n . 
t a g io rn i t u t t i gli a t t i del la 
m i a es is tenza, spec ie i p iù co­
mun i , c o m e infi lare u n a giacca, 
a l l acc ia re u n a sca rpa , p o r t a r e 
il cibo a l l a bocca , c h i u d e r e 
il l ucche t to de l la bic ic le t ta , 
l ava r s i II v iso , si c o m p i r a n n o 
col r a l l e n t a t o r e e d a d d i r i t t u r a 
con l 'ausi l io a l t r u i . 

Ragg iunge rò 11 r i fugio m a 
non già s u p e r a n d o l ' i nv i t an te 
cocuzzolo, bens ì a g g i r a n d o l ' o ­
s tacolo; s c e n d e r ò a va l l e col 
bracc io a l collo e d I lungh i 
pa t t i n i a l p iedi , m a a veloci tà 

con t ro l la ta , L id ia d o v r à l e g a r ­
m i gli sci, c h i u d e r m i il sacco 
l e v a r m i di tasca l cer ini , to­
g l i e rmi dal borsel l ino il b ig l ie t ­
to de l t r eno . Ed u n a vo l ta 
casa , l 'ospedale , l a radiografia , 
l ' i ngessa tura , lo s tudio d i u n a 
n u o v a tecnica p e r sos t i tu i re le 
c i n q u e di ta Immobi l izza te con 
le a l t r e c inque, con le labbra," 
coi den t i , coi p ied i . Di r i t o r ­
n a r e un uomo come p r i m a se 
n e r i p a r l e r à fra p iù di u n 
m e s e . E tu t to p e r un ossicino 
l u n g o pochi cen t ime t r i che si 
è spezza to . Cosi s iamo fa t t i 
n o i . Il nos t ro corpo è u n a m e ­
rav ig l iosa macch ina , ma. . . 

F u l v i o C a m p i o t t l 

grembiule verde ci aveva 
preso gli zaini dol io corriera 
per p o r t o r l i c h i s s à dove, 
s o l l e v a n d o l e l o m e n t e l e d e l ­
la marchesa che t e m e v a d i 
v e d e r s c h i a c c i a t e l e u o v o 
sode, a Sestriere fummo ac­
corti e li portammo n o i di­
rettamente n e l l o h a l l d e l 
o r a n d e a l b e r g o . Siamo no-

vano cambia to òb i to . La pre­
valenza in grigio. - , 

Le d o n n e avevaruy o c c u l ­
t a t o l e s p o U e v e s t e n d o c o ­
s t u m i S 0 a r 0 i a n t i . 

Tut t i gli occhi erano cer­
chiati. II. tempo: n u v o l o s o . 
Che dico? U n n e b b i o n e c h e 
sembrava importato d a Mi­
lano per non far mancare 

L ' O R G A N I Z Z A Z I O N E 

Scaolà Nazionale di sci del Livrio 
a l t e r m i n e d e l l a S c u o l a i n v e r n a l e d i F o p p o l o a p r e p e r 

vo i S c i a t o r i u n a S C U O L A P R I M A V E R I L E n e l l ' i m ­

p a r e g g i a b i l e c o n c a d e l R I F U G I O F R A T E L L I C A L V I 

n e l l ' a l t a V a l B r e m b a n a ' (m. 2100) 

C h i e d e t e , opusco l i p r o g r a m m a a l 

C L U B A L P I N O I T A L I A N O - B E R G A M O 

•• P l a s z a D a n t e , 1 (Te l . 37-01) 
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RIVINCITA DI ST. MORITZ 

Ire iorie iiane al Ualar 
L ' a m a r o d e l l e d e l u s i o n i s u ­

b i t e a S t . M o r i t z è o r a r a d ­
do lc i t o d a i T l s u l t a t i di- u n a 
g a r a i n t e r n a z i o n a l e d e l r h a s -
s i m o i n t e r e s s e , r i s e r v a t a a i 
d i sces i s t i . • N e l l e p r o v e de l 
K a n d a h a r , s v o l t e s i i l 7 c o r r . 
n e i p r e s s i d i A r g e n t i è r e s 
( C h a m o n l x ) , l a c l a s s i c a c o m ' 
p e t i z i o n e c h e h a s e m p r e meS' 
so d i I r o n i e 1 rri igliori spe^ 
c ia l i s t i e u r o p e i , i n o s t r i r a p . 
p r e s e n t a n t i h a n n o c o n q u i s t a ­
to b e n t r e v i t t o r i e s u l l e 
q u a t t r o p r o v e d i s p u t a t e . V i t ­
t o r i o C h i e r r o n i h a s b a l o r d i t o 
n e l l o s l a l o m m a s c h i l e s e ­
g n a n d o , s u u n p e r c o r s o e s t r e ­
m a m e n t e a r d u o , i l t e m p o d i 
157"4, s e g u i t o d a S i lv io A l -
v e r à i n 158"8. T e r z o e r a H a i ­
d e r ( A u s t r i a ) c o n 158"9; 4. 

C^I^UGET 

...Vacanze Estive! 
24' CAMPEGGIO NAZIONALE CAMGET 
ORUPPO DEL M. BIANCO . VAL VENI • COURMAYEUR (m. 1700) 

7 TURNI SEniMANAU DALL'11 LUGLIO AL 29 AGOSTO 
UNA PICCOLA CITTA DI SOGNO NEL PIÙ ENTUSIASMANTE GRUPPO 

ALPINO COMINATO DALLA PIÙ ALTA MONTAQNA DI EUROPA 
Posti In sccantonambnto e tenda Tenda pal^h Mate - Illuminazione 
elettrica • Docce • Acqua calda • Servizi Icisnic. moderni • Le più 
ardita ascenilonl • Le più beile pinate • La funivia de< Rifugio Torino. 

V I T T O ABBONDANTlaS IMO - SERVIZIO f^ERFETTO 
QUOTA INDICATIVA L. 8000 PER TURNO 

Prenotatevi mublto Inviando L. 2000 por turno 

inlormaz., prenotazioni, ptogrammi: CAI-UGET • Gali. Subalpina • Tel. 44.611 • lORINO 

K n e i s s l ( A u s t r i a ) 161"9; 5. L a -
c e d e l l l 162"5; 6. i l f a m o s o 
f r a n c e s e C o u t t e t con 163"9; 

P a z z i e L a c r o l x ( F r a n c i a ) 
164" ; 9. l ' o l i m p i o n i c o O r e i l l e r 
( F r a n c i a ) In 165"3. 

A s u a v o l t a l a C e l i n a S e ­
g h i h a v i n t o lo s l a l o m f e m ­
m i n i l e i n 109"7, b a t t e n d o 
t u t t e l e c o n c o r r e n t i s t r a n i e r e , 
c o m p r e n d e n t i r a p p r e s e n t a n t i 
d e g l i S t a t i U n i t i , d e l l ' A u s t r i a , 
d e l C a n a d a , , d e l l a F r a n c i a , 
d e l l ' I n g h i l t e r r a e de l B e l g i o 
e p i a z z a n d o s i p r i m a a n c h e 
n e l l a classif ica c o m b i n a t a 
f e m m i n i l e , s e g u i t a d a l l a P r o 
x a u f ( A u s t r i a ) , d a l l a B e i s e r 
( A u s t r i a ) e d a l l a M e a d ( S t a t i 
U n i t i ) . 

L a c o m b i n a t a m a s c h i l e e r a 
i n v e c e a p p a n n a g g i o d i C o u t 
t e t e d i l o r i m o i t a l i ano ' in 
t a l e classìfica e r a S i lv io A l 
v e r a a l 6 ' p o s t o . 

L a s q u a d r a d i C o g n e , for ' 
m a t a d a V i n c e n z o e A t t i l i o 
P e r r u c h o n e d a G i u l i a n o e 
M a r c e l l o C u a z , h a v i n t o col 
t e m p o d i 1.50.41, l a 23* AdU' 
n a t a V a l l i g i a n i , s v o l t a s i i l 7 
c o r r . a M o e n a , b a t t e n d o d i 
soli 51 s e c o n d i q u e l l a de l l 'A i , 
t a V a l t e l l i n a , 
T e r z a e r a l a s q u a d r a d e l ­
l ' A l t i p i a n o d i A s i a g o , 

S q u a d r e p a r t i t e 32, r i t i 
r a t e 1. 

b i l i n o i e c o m e t a l i avevamo 
scelto i l m i g l i o r e . 

— D u e c u c c e t t e , — d i s s i — 
è p e r m e s s o ! la p r o m i s c u i t à 
i n q u e s t o - o i b c r o o ? ... '/t'.x i:- : 
—LÌ. SÌ s i t w r e i T n i di* c u c c e t ­
t e n o n n e a b b i a m o . 

— S i . c o m p r o n o — d i s s e l o 
marchesa — n o n s i p u ò r i ­
f i u t a r e t ( n f^iaciglio a delle 
persone per bene . 

— Non s i c o m p r o n o q u e ­
s t e cose m a r c h e s o ; — d i s s i 
io — 0 s i hanno o n o n s i 
h a n n o . / 

— P e r ò , — s o g g i u n s e i l s i ­
g n o r e v e s t i t o d i h e r o — p e ­
r ò o b b i a m o c a m e r e a d u e 
letti. 

— C o n t e , s e n t i t e ? Phua, 
due letti; alla Colma d e l Ti-
vano in trenta si dorme. 

Sta di fatto che c i a f f i t t a ­
r o n o una camera; una came­
ra col p o u i m e n f o cosi l u c i d o 
c h e lo. marchesa d i c e v o c h e 
valeva la pena di farle li le 
scivolette, che era un pia 
cere e n o n ' s u l l o ne t ; e . Wel la 
camera c'era ino l t re un ru­
binetto; bastava aprirlo e 
l'acqua D e n i u o f u o r i s u b i t o 
co lda ; e u n , a l t r o ce n ' e r a c h e 
la buttava fredda. P r o b o b i l -
mente avevano.due t u b a z i o ­
n i b e n d i s t i n t e . Due t u b a z i o ­
n i a d u e m i l a m e t r i . 

— A quattromila q u a n t e 
ce n e saranno? — c h i e s e la 
marchesa. 

Le noie nacquero q u a n d o 
s i trattò di mangiare. Nel 
salone gli u o m i n i erano tut­
ti ues t l f i d i n e r o e l e d o n n e 
mostravano le spalle e altro. 
C'erano anche u o m i n i c o n 
Biocche b i a n c h e , ma q u e l l i 
erano addetti ai seruij i . U n o 
di quest i venne a dirci che 
era p r o i b i t o o p r i r e i c a r t o c c i 
sul tavolo; c i disse ino l t re 
che n o n era urbano posare 
la sc io l ino sulla tovaglia. 

— Che s c i o l i n a d ' E g i t t o — 
reclamò la m a r c h e s o — è 
Gorgonzola stravecchio que­
sto. 

Poco dopo venne anche un 
personaggio p i ù i m p o r t a n t e 
e d i s se c h e i l r e g o l a m e n t o 
dcU'olbergo vietava la posa 
sulla t o v o g l i a a n c h e de l Gor­
gonzola stravecchio, oltre le 
scioline. 

F u cosi che c i d e c i d e m m o 
o mangiare in camera. 

Per tutta la notte nel sa­
lone suonò l'orchestra e con 
le note si udivano gl i s tr i l l i 
dei gozzoviglianti. Ci addor­
mentammo a l l ' a l b o . A l l e d i c ­
c i un caffè e latte. Trecento 
lire. Anche con la tessera del 
C.A.I. Prezzo fisso, signore. 

Nel salone gli u o m i n i at>c-

n u l l o a i s i g n o r i i n g r i g i o . 
C i p e r d e m m o n e l l a n e b b i a 

c o n gl i s c i a i p i e d i ; o b b r a c 
c i a m m o a l b e r i e n é r e p e r 
due, tre ore, forse p i ù . Po i 
l'autista chiafi}ò,ji, roccoltti'i i 
passeggeri col claxon.per il 
ritorno.,., . 

— S t u p e n d o S e s t r i e r e - r 
di s se la marchesa prenden­
do posto. Peccato però che 
sia v i e t a t o a p r i r e i c a r t o c c i 
i n s a l o n e . 

Il' pullman correva nella 
n e b b i a . S a r e m m o a r r i v o f l a 
notte alta. Nessuno c i o r r e b -
b e v i s t i al'ritorno, n e a n c h e 
i I r a m v i c r i . P e c c a t o . Non 
per me, ma per la marche­
sa; ci t e n e v a tanto. 

Nelle vie b u i e d e l l a c i t t à 
a d d ò r m c n t o t o , q u a n d o ci 
lasciammo, . l a ' m o r c h e s o m i 
g r i d ò ; — S t u p e n d a , v e r o Se­
striere? 

Nessuno rispose, neanche 
un rapinatore. Nemmeno io. 
Ero assorto. Pensavo ai s i ­
gnor i c h e o n d a v a n o lassù 
per c a m b i a r e a b i t o e n o n ab­
bracciavano alberi nella neb­
bia. Pensavo alle d o n n e c o n 
le s p a l l e n u d e , ale due tu­
bazioni, al v i e t a t o G o r g o n -
zolo e c o m i n c i a v o a pensare 
che i n , fin dei c o n t i o v e v o 
r o g l o n e Guido Rey. 

C e p p a r o 
( C o n t i n u a ) 

Seilimana sciaiorìa allleloDe 
I n occasione del I I I ' Trofeo 

« Stelle Alpine > e del Campio­
nato Provinciale ' l i v o r n e s e ' d i 
discesa .i- Ubera.; ,rlspeUtvamente 
Indetti daU'A.S. « SCI-I3 » -e dal 
Gruppo Escursionisti . Livornesi, 
è stata 'organizzata airAbètone, 
una set t imana sciatoria iniziata 
il 15 corr . e terminante domeni­
ca 21, 

L'organizzazione di tale set t i ­
mana sciatoria è curata dall 'AS. 
«SCl-13» ma vi partecipano 
and ie i soci del G.E.L. 

Il F r a delta'Paradiso 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiilliiiiiliiniiiiniiiiiiii 

NOZZE D'ARGENTO 
• I l 15 m o r z o , i n inf ima e cor ­

diale letizia, ti tono celebra­
te le nozze d'argento del Di 
rettore del nos t ro glornole , 
Gaspare Pasini e della sua 
gentile consorte, signora Bian­
ca Bonare l l l . 

Ai f o r t u n a t i eoniufll che han­
no r a g g i u n t o l a p r i m o mè ta , 
gli auguri più f e rv id i di tu t t i 
gli amic i aff inchè possano fé 
l i cemente a r r i u o r e anche al le 
nozze d 'oro . 

' i e r i o GbiacGiaio dei Forn 
(m. 2176) i n V a l f u r v a 

a n n u n c i a l a s u a a p e r t u r a 
a l 15 m a r z o p e r l a s t a g i o n e 
p r i m a v e r i l e de l lo s c i - a l ­
p in i s t i co . 

Maestri di ; sei sul posto 

I l • Commissar io u s c e n t e p e r 
il P a r c o del G r a n Pa rad i so ; 
dc t t . Renzo Vldesot t , h a tenu to 
il 28 febbra io scorso ne l sa ­
l o n e de l l 'Unione c iUturale a 
Pa lazzo Car ignano , a Torino^ 
u n a conferenza su i P a r c h i n a ­
zional i d i tu t to il m o n d o . Do­
po a v e r d e t t o - d e l l ' o p p o r t u n i t à 
d i s f r u t t a r e I p a r c h i a scopo 
educa t ivo , il dot t . V ldeso t t ha 
{atto u n rap ido resocon to su l 
l 'u l t imo a n n o d i ges t ione com 
mis sa r l a l e . 

I n s e r a t a h a a v u t o luogo 
u n ' a s s e m b l e a del Consigl io di 
ammin i s t r az ione , in v i s t a della 
cos t i tuz ione di u n E n t e auto^ 
nomo del Pa rco del G r a n Pa 
rad i so . 

Abrate in Svizzera 
P e r v a r i e s e t t i m a n e In gen 

naio e febbra io scorso , Angelo 
A b r a t e — che h a res idenza 
ab i tua le a C o u r m a y e u r — si 
è f e r m a t o a Z e r m a t t p e r l avo ­
r a r e i n to rno al suol q u a d r i e 
v e n d e r e qua lchecosa . Dopo 
tanto ba t t ag l i a re , egli ha final­
m e n t e v in to la p a r t i t a pe r 
s se rc i r e ne l Val lese , il che 
non è s ta to facile a causa del 
pro tez ion ismo locale in favore 
dei p i t t o r i e lvet ici . Egl i è r i u ­
sci to a d o t t e n e r e u n a p a t e n t e 
che gli consente d i p o t e r de 
dlcarsi in tu t to il C a n t o n e al 
suo l avo ro p re fe r i to ed * te 
nu to in cons ideraz ione dal le 
Au to r i t à locali , che qua lche 
vol ta anzi lo h a n n o inv i ta to 
a r i cev imen t i . 

Ci a v e v a scr i t to che nel la 
p r i m a qu ind ic ina di m a r z o sa­
r e b b e r i t o rna to in I t a l i a e aUa 
Gal le r i a M a r t i n a d i Tor ino 
a v r e b b e esposto i suoi lavor i 
In apposi ta Most ra , in a t tesa 
di a l l e s t i rne u n ' a l t r a a Zer­
m a t t p e r l ' es ta te p r o s s i m a . 
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ORGANIZZATA DALLO SCI 
CLUB S. TANZl DI MEDA h a 
avuto luogo 11 29 febbraio sui 
campi .di Bormio la disputa del 
Trofeo Tanzl, per l'aggiudicazlo-
ne della Coppa Meda e Pelucchi. 
Moltiaslml i concorrenti di Me­
da, Monza e Milano. Lo Sci CAI 
Monza Ha ottenuto il maggior 
punteggio nelle due combinate 
e quindi ha vinto il Trofeo. 

FONDO (km. 12); 1. Risoni 
Ugo (S. C. Tanzi Meda) 1.01.01; 
2. Rufflnonl Antonio (S. C. Monr 
za) 1.03.51; 3. Arrigoni Rinaldo 
(id.) 1.04.52; 4. PalaU Gerolamo 
(id.) 1.0S.36. 

DISCESA (disliveUo m. 500): 
I; Casari Bruno (S. C. Monza) 
2.23.2/5; 2. Arrigoni Alfredo ( id . ) : 
2.25.2/5; 3. Arrighi Italo (Sci 
Lecco) 2.31.4/5. 4. Tagliaferri Ri 
naido (id.) 2.32. 

GLI ATLETI «AZZURRI FUO 
RI QUADRO», per quanto r i ­
guarda la loro partecipazione . a 
gare, saranno assimilati agli a-
tletl di seconda categoria: cosi 
ha disposto l'Ufficio di Presi 
denza-de l la F.I.S.I. per l a sta 
gione agonistica in corso. Tale 
loro attività sarà peraltro tenu­
ta in conto agli effetti della va­
lutazione per la eventuale r iam 
missione gra gli «azzurri attivi». 
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P r e n o t a t e i 

« C A N T I d e l l a i w O N T A G N A » 

I n v i a n d o 1,. 100 a l l a n o s t r a 
A m m i n i s t r a z . , v i a P l i n i o 70, 

M i l a n o 

Il iìosiro ossìgeno 
Carlo Lanzani, Cesano 

Madprno L. 350 
Gino Bocca, Ivrea . . . » lOO 
Giuseppe Cosarotti, Ge ­

nova 
Carlo Boraechlni, La 

Spezia 
buccia Chizzi, Milano . 
Ing. Giovanni Strohmen-

ger, Milano . . . . . 
A w . Giuseppe BrunelU, 

Brescia . . . . . .. 
Mario Tosi, Busto < Ar -

Bizio . . . . . . . . . . > 200 
Abbonamenti benemeri t i : S.A. 

Esercizi del Sestriere di Torino 
e Riccardo Casiin di Lecco. Ab­
bonamenti sostenitori: Società 
Alpinisti Vicentini di Vicenza, 
Soc. Escurs. «Amici dell 'Oban-
te » di ' Valdagno, 5oc. Alp. 
ALFA ài Torino. 

Al soci del C.A.I. 
Cepparo fa un regalo 
Apparecchi ràdio a 
rate con lo sconto 
del 10% sul prezzo 

di listino 
Presso il NEGOZIO 
LORENZETTI - RADIO 
Via Vincenzo Monti 55 

MILANO 

r e s s e p e r ques to r a m o pa r t i co ­
l a r e dello spor t . " 

Inv i t i amo p e r t a n t o tu t t i co­
lo ro che poss iedono del m a t e ­
riale di p a r t i c o l a r e Interesse 
r i g u a r d a n t e l a cacc ia In mon­
t a g n a e che s i a n o disposti a d 
espor lo , d i d a m e comunicaz io­
n e a l g ruppo « Caccia tor i d i 
M o n t a g n a » C. A . I . - U. G. E . T . 
Ga l l e r i a S u b a l p i n a Tor ino. 

Economia alpina 
' I n occas ione de l l a Mostra 

In te rnaz iona le del la . Mon ta ­
gna , che si svo lge rà a Tor ino 
nel la p ross ima primau.era , li 
Comitato proniotore si è fatto 
Ideatore di u n a serie di o r t i ­
coli a carattere economico a l ­
p ino . ' , ' ' 

La col laboraz ione è - ape r t a a 
tutti' gli a lp in i s t i ; la disctissio-
ne collegiale è fin d'ora fissata 
a Tor ino per i . g iorni della 
Mostra. 

Conferenze Fasana 
I l C e n t r o d ' a r t e , l e t t e r a ^ 

t u r a e c u l t u r a . , a l p i n a de l 
C.A.I. , p r o s e g u e n d o n e l l a s u a 
o p e r a I n t e s a a m a n t e n e r v i ­
v a l a f i acco la d e l l a s p i r i t u a ­
l i t à n e l l ' a m b i t o - d e l l ' a l p i n i ­
s m o , a c c a n t o a l l e a l t r e m a n i ­
f e s t az ion i h a m e s s o i n p r o ­
g r a m m a a n c h e u n ciclo d i 
c o n f e r e n z e . -

Cos i , i n q u e s t i g io rn i , E u ­
g e n i o F a s a n a , p e r i n c a r i c o 
d e l C e n t r o , h a p a r l a t o ' c o n 
s u c c e s s o ' s u « L ' a l p i n i s m o è 
u n a f o r m a d ' a r t e ? » , e s u 
i C o r a g g i o m m o n t a g n a » u 

23 f e b b r a i o a T r i e s t e , o s p i t e 
d i q u e l l a S e z i o n e X X X Ot^ 
t o b r e , e s u c c e s s i v a m e n t e , i l 

24 e i l 25 f e b b r a i o , a P a d o v a 
e a Bj:escià p r e s s o l e rispet­
t i v e Sez ion i d e l C . A . I . ' 

il primo numero dì 
"ALPINISMO" 

S i t r a t t a - . v e r a m e n t e d i vi­
ni sp l end ic l a . p u b b l i c a z i o n e 
i l l u s t r a t a c h e h o h h a n u l l a 
d a I n v i d i a r e a n c h e a l l e m i ­
g l io r i ; c o n s i m i l i s t r a n i e r e . 

B a s t a , . d e l . r e s t o , c o n s i d e ­
r a r e i l s o m m a r i o p e r fa r s i 
u n ' i d e a a p p r o s s i m a t i v a d e l ­
l ' i m p o r t a n z a d i q u e s t a n u o ­
v a R i v i s t a c h e s i p r e s e n t a in 
v e s t e t i p o g r a f i c a a r t ì s t i c a e d 
e l e g a n t e . 

E c c o l o : Che cosa s i d e u e 
intendere per o l p i n i s m o (La 
D i r e z i o n e ) ; S i g n o r e d e l l e n e ­
v i ( E u g e n i o F a s a n a ) ; - Vn bi­
vacco s u l l a « Solleder » d e l 
C i v e t t o ( C a r l o N e g r i ) ; S g u o r . . 
d o p o n o r o m i c o • e s p l o r o z i o n j 
a l p i n e 1947 (P i e ro G h i g l i o -
ne); Blasoni ed antenati dei 
ramponi d a gh iàcc io ( M a -
r l u c c i a Z e c c h l n e l l i ) ; L a m o n -
tagna e la: p i t t u r o ( E t t o r e 
Cozzan i ) ; , J a v e l l e ( S a n d r o 
P r a d a ) ; D o m i n a t o r i delle pi­
ste ghiacciate ( R u p i c a p r a ) ; 
C o n f e s s i o n i d i scalatore (A. 
B i a n c a r d i ) ; L a stella d'oro a 
sette, p u n t e .de l l ' ,Ord ine d e l 
Cardo; I libri; Le i s t i t u z i o ­
ni ; I c o n c o r s i d i « A l p i n i ­
s m o » - T a v o l e f o t o g r a f i c h e 
d i P . P e i t i , d i A . B i a n c a r d i , 
d i G . G e r v a s ù t t i , d i P . G h i -
g l i one , d i M . K u r z , d i F . M a -
r a l n l , d i O . S c h i a v l o , d i M , 
Z a p p a - R i p r o d u z i o n i d a 
O l a o M a g n o , d a V i c o V l g a -
p ò , d a E u g e n i o F a s a n a . 

L ' a b b o n a m e n t o p e r i r 1948 
cos t a L . 9 0 0 . , I n t a n t o l ' E d i t o ­
r i a l e S p o r t i v a (via B r o l e t t o , 
42 - M i l a n o ) a v v e r t e c h e , d a ­
t a l a g r a n d e r i c h i e s t a a v u t a 
d i n u m e r i d i saggio , d o v r à 
d a r c o r s o a l l e s p e d i z i o n i 
c o m p a t i b i l m e n t e a l l a d i s p o ­
n i b i l i t à d i c o p i e d i o g n i n u ­
m e r o p u b b l i c a t o n e l l ' a n n a t a . 
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Li6rf(ji montagna 
_ , _ Copertina Netto 
Severino Casara: AI sole delie Dolomiti - 315 pagg., 

205 fotografie cdn 120 tavole fuori testo. 
Normale •. . . ; . . , . . . . L . 3.000,— 2fl00,— 
Con ri legatura di stile 3.700,— 3.600,— 

Tlta P i a i : inezzo secolo d'alpinismo - 306 pagg. lu. 480,— 450,— 
Giuseppe Maizot t l : Introduzione alla Montagna -

280 pagg., 42 lUustr. fuori testo 40O.— 
Giuseppe Mazzetti : Alpinismo, e non Alpinismo -

270 pagg., 32 tavola fotogr. fuori testo . . . 
Alessandro Dumas : Sulle Alpj . 379 pagg., 32 Inci­

sioni fuori testo . . . . ; 
Edward Whymper : Scalate nelle Alpi . 318 pagg. 

con illustrazioni - dell 'autore 
L'Alpinismo - "Manuale dell'alpinista, voi. 19, pa- '-

gine 506. con 116. UlustrEzioni-a 44 tavole fuori 
testo . . . . . i . .; . ' • . : > 

Francesco- Cavazzanl: Uomini del 'Cervino - Rile-
• gato, pagg. 240 con 48 lUustr. fuori te t to . , 

Sanllra"tracia: Guido Iley, ì{ poeU-del CervliK»,/.' ^ 
180 paitn«..<w>-iot<>-»j-doeamin>ti~orig«l((ì>lH^.«.-.'<' aw»;-

Sandro Prada : Manuale dell'alpinista. . SO pagine, 
formtto ridotto»'; ' . . ' . i . • ' . ' , .- .'• 

400.-

380,. 

400,— 380.— 

400,— - 380,— 

500,-

800.-

460,. 

780,— 

iOr 38,— 
Eugenio Fasana: Quando 11 Gigante si sveglia -

225 pagine, formato 20X27, con numerose foto­
grafile . . . V . . . ; . . . . . . . 

Ugo De Araicis: Cinematografia alpina a colori e 
suoni - 230 pagine . . . • 

E. Matthis e G. Testa: Sciare . 1 3 0 pagine. Illu­
strazioni e fotografie . . . . . •; . 

Ettore Castlglioni: Guida sciistica Madonna di 
Campiglio . . . . ; . i 

Carlo Negri: Alpinismo • 160 pagine, illustrazioni 
e fotografie . . . . . . . . . . 

Felice Benuzz i : 'Fugà sui K e n y a ' - 432 pagine. 31 
Illustrazioni . . . . . . . . . . . 

Emile Javel le: Ghiacciai e vette - Pagine 350. 4 
disegni e 4 tavole 

250,— 2 4 0 _ 

ISOr 140.— 

450,— 430,— 

200,— 

450,— 

630,-

190 , -

430.-1 

600r-

450,— 430,— 
Arturo Tanesihi :XB difficoltà alplnistlcne 

rilegato tela . . • 
In-329, 

Arturo Tanesinl: Settimo grado - R^cconU, idee. 
> sentimento, pàgine B08 ,. - . 

G. Zoppi: Il l ibro dell'Alpe 

Irmgard- 'Wurmbrand: Oro: t ra le roccln - Koman-
zo, pigine 332- , . . . . , 

E. Bergman: V i u solitari» - Romanzo . . . . 
Ettore Cozzani: Un nomo . Il romanzo delle Alpi 

Apuane - 3» edizione rilegata, nuovo prezzo . 
Ch. _F. Ramuz: Pau ra in> montagna . Romanzo, 

3» edizione 

C. Cos; La not te dei o r u s - Romanzo, 2» edizione 
E. C. Lammer: Fo'ntana di giovinezza - 1<> volume, 

2» edizione ' . . . . / 

250,— 

250,— 
250.— 

300,— 
200,— 

230,— 

230,— 

2 3 0 , -

2 8 0 , -
190,— 

500,— 4 8 0 , -

250,— 
250,— 

230,— 

2 3 0 , -

E. C. Lammer: Fontana' di giovinezza 
2» edizione .;. . : . . , . . ., 

350,— 330,— 

2 ' volume. 

G. Mazzett i : .Grandi . l inprete sul Cervino . 2» ediz. 
Giuseppe Mazzetti: La montagna presa-In giro -
. 4» edizione . . : : . ; j . • . ; . . . . . . . - ,' 

Ubaldo Riva: Scarponate - 3» edizione , - . '.••', 

Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali - 3» edizione 
M; Filat i : Arramplcare - 2» edizione . . . . 
G. MazzotU: La grande parete - 2» edizione . . 
V. Rakosl: Quando le campane non suonano plft -

Romanzo, 2» edizione . . , ; . . . . 
C. Basile: Gli alpini di Feltro ; . * . .. . 
Giusto GervasutU: Scalate nelle Alpi . 253 pagine, 

22 tavole . , . . . . 

Don Carlo Gnocchi: Cristo con gli Alpini - Edi­
zione ampliata . . . , 

Giulio Gallhuber: I l Gruppo del Catlnaccio . , 
Tullio Urangia Tazzoli: La Contea di Bormio -

Voi. Paesaggio . . . . . . . , . -. 
Voi. Tradizioni popolari . 
Voi. Storia . . . . . . . . . i •.' 
Voi. Arte . . . . . . . . . . . ' . 

Tullio Urangia Tazzoli: Nelle scie del KlsorgUnento 
rul l io Urangia Tazzoli: Carta topografica di Bormio 

- A colori. Scala 1:4.000 . . . . » . . . 
Tullio Urangis, Tazzoli: l a pi t tura del Bormlese 

(incisioni in rame) , . . . . . . . . . . 
Serie di 20 foto-cartoline formato cm. 13x16 di Gorla 

< Strada degli Eroi » sul Pasubio . . . . 

350,— 

250,— 

2 0 0 , -
250,— 
200,— 

• 250,— 
,200,-7 

300,— 
ÌOO,— 

330.— 

230,— 

190^— 
i230Ì— 
190.— 
230,— 
190.— 

280.— 

00,— 

700,— 670,— 

150,— 
200,--

350,— 
250,— 
350,— 
350,— 
250,— 

140,— 
190,-< 

330.— 

240,— 

330,— 

330,— 

240.— 

85.— 

20.— 

2 0 0 , -

Tutto quanto sopta elencato è in vendita a l nostro Recapito 
di via Meravigli 14, Milano (negozio Edoardo Colombo). 

Si fanno spedizioni fuori Milano come stampe raccomandate 
fino a 2 chilogrammi. P e r peso superiore l'invio sarà fatto a 
mezzo corriere, in porto assegnato. Aggiungere all ' importo le 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Amministra­
zione, via Plinio 70. Milano, oppure effettuare 1 versamenti sul 
e. e. postale N. 3-17979 («Lo Scarpone») . , . 

^*^***.»**** #*### »»^»»»#,##.#^ 

Da COLOMBO 
M I L A N O . Via MeravigU, 14 

Riparazione 
scarpe da montagna 

» # » # # # # » « » # # < » » » » * # > » # » # # j < 

ELETTROGAS 
V,A SEHALA 20 (ANO. S. GREGORIO), MIUNO. TEL 265-924 

Sconto eccezionale del S0% 

al lettori de "LO SCARPOflE,] e soci del C.A-I. 

Sconto 10% 
sugli alfrl articoli (riscaldamento, rejalo, radio e lampadine) 
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e Itmpadlne) 

hìcontro al solenelregno delMiageédiTrelatète.. 
• Slamo scesl a valle s t a m a ­
ne . Abbiamo lasciato il r ifu­
gio del Miage che non e ra 
ancor giorno fatto. Ma forse 
che oggi si farà giorno? C'è 
un po' d i luce, si: ma è u n a 
luce grigia e incolore, u n a 
luce che disforma la visione 
di quello che ci circonda. O r -

' set non voleva lasciare il r i ­
fugio: è vero, aveva detto, il 
tempo si va guastando, ma 
non, bisogna farci troppo ca­
so. Forse che.un po' di vento 
della Bionassay non potrà 
spazzare tu t te queste nubi? 
Più tardi s'èra r icreduto: il 
•cielo s'era imbronciato ancor 
più, 11 vento non era venuto, 
l a r l a s'èra fatta pesante. Pòi 
s'era deciso,, perchè, aveva 
preso a nevicare. Per questo 
siamo r i tornat i t ra gli uomi­
ni, «nel nostro piccolo mondo. 
L'altro mondò, quello grande 
e misterioso • delle altezze ' e 
delle cime, il mondo che in 
questi giorni ; ci ha fatto v i ­
vere ore inobliabili di sole, 
di cieli, di pace e di medi ta ­
zione, non scende fin quag­
giù: si ferma in alto, molto 
p iù in alto: non scende oltre 
il l imite dei pascoli, delle fo­
reste di larici. Cosi come non 
cambiano lassù e non invec­
chiano il nostro cuòre e la 
nostra giovinezza. Perchè 
quassù, a ' t t ì per tu con l'in 
finito, 11 cuore, r idiventato 
buono, dimentica le Cose che 
sanno troppo di terra... le co 
se che ci premono t roppo 
verèo il basso... le cose che 
talvolta cercano sviarci dal 
nostro cammino. Un, mondo 
nuovo quello che ci accoglie: 
piccolo, adsygùato alla nostra 
miseria, alla nostra meschi­
nità,, un mondo fatto di pò­
che case rustiche, d'un cam­
panile che come le vet te cer ­
ca anch'esso i l cielo, u n m o n ­
do rallegrato dallo scroscio 
dell'acque, dal verde del p r a ­
t i e dal tinnìo dei campani : 
les^^ontamines. 

- • * - -

. Les ContamlnesI angolo di 
leggenda e di fiaba questo 
villaggio savoiardo che c'è 
oggi venuto incontro nella 
grazia delle sue case bianche 
e pulite, nel verde smeraldo 
dei suoi pascoli,- nel sciabor' 

passato della, razza. Della sua 
razza: la savoiarda. DI que­
sta razza — montanara per 
eccellenza — Contamines, 
sentinella avanzata verso la 
Valle di Aosta, conserva tu t ­
te l e qualità. Conserva un 'a ­
nima c h e difficile saper pe­
netrare, che per scoprirla b i ­
sogna salire quassù e s tu­
diarla nelle sue usanze, nelle 
sue trfid^zloni e nell^ sue leg-

quassù. 'Vet te la cui immagi­
ne è scolpita nella ' nostra 
inemoria. Cime a noi fami­
gliari, che ci hanno fatto sen­
tire la voce delle cose e del 
tempo, e che r imangono lasr 
su — al disopra delle mise­
rie e delle piccinerie della vi­
ta — a cantare nel sole, che 
ogni giorno le r ichiama à v i ­
ta e le riscalda —'• e nella 
tormenta che sovente ne fla 

^ HENRY BORDEAUX, Accademico di 
Francia, cantore luminoso della sua gente 
e delle sue Montagne savoiarde, per le co­
se belle e buone dettemi a Chambéry, in un 
triste novembre di quegli anni ^l guerra,., 

gender un'anima cosi diversa 
nei suoi caratteri ; anima 7di 
gente appas-sionatamente le­
gata alla sua montagna, al 
suo passato; un 'anima ricca 
di sensibilità e di bellezza 
interiore. Attaccamento, cu l ­
to del passato, bellezza, sen­
sibilità che donano a questa 
terra un'espressione vivente. 
Questa.è l 'anima della gente 
di Mòntjoie... Questa è la 
valle, t e r ra di elezione e di 
elevazione —- cime audaci e 
picchi d i ' n e v e — orizzonti 
immensi, è un cielo che ha 
già il riflesso e 11 colore di 
quello d'Italia. A nord la 
barriera rocciosa del Piate 
con i le pittoresche e stra. 
piombanti guglie di Varens e 
del CoUonex. Ad est le pun ­
te cespugliose di Vorassay e 
i possenti contrafforti bo­
schivi della Bfonassay, del 
Miage e della Beranger. A 
nord il Colle di Bonhomme, 
tagliato in un massiccio roc­
cioso: e poi at torno le guglie 
della Cicle, di Roselette, 1 pa­
scoli ridenti del Col Joli, e 
l 'enorme massa del Mt. Joli. 
E poi ancora più In alto — 
dove la pace ha dell ' incante­
simo al t re cime: le cime ver­
tiginose dèi ghiaccio e del 
sole — le cime del mondo che 
abbiamo lasciato stamane 
sinfonia bianca •—poesia di 
nevi e di roccia — lassù: la 
voce del vento e.della bufe-

' Salendo al Dòme de Miage (Foto Solerò) 

dare del suo torrente. A 1176 
metr i sorge les Contamines. 
Nel cuore di una valle ro ­
mantica, che è anch 'o sa una 
meraviglia riposante: valle di 
Montipje, la valle che da St. 
Gervais les Bains in un q u a ­
dro grandioso porta al colle 
di Bonhomme e di qui per 
quello della Seigne In Italia. 
L a ' v a l l e cosi pittoresca, nei 
suoi paesaggi ridenti, nei co­
lori accesi delle sue pra te r ie 
e delle sue foreste, nelle sue 
cime ' maestose e ardi te che 
l a - vegliano dall'alto. Lfes 
Contamines, che sorge su una 
leggera prominenza domi ­
nan te la r iva destra del Bon 
Nant, da secoli vive nella l u ­
ce e della luce di queste ve t ­
t e : Aiguillè di Bionassay, di 
Trelatéte, della Berangere, 
Aiguillè des Glaciers, Dòme 
de Miage, Col Infranc^iissa-
ble... Cime d ' u n a maest.^ 
grandiosa, d'uri fascino i r r e ­
sistibile, c ime che assumono 
colori e aspetti diversi sotto 
la carezza del.sole e nell 'ora 
del crepuscolo. Nella valle ci 
sono altr i -villaggi, dissemina­
ti un po ' dajjpertutto ques t i : 
San Nicolas de Veroce. Nótre 
Dame de la Gorge, Mia^e : 
certo non cosi Importanti co­
m e • les Coi?[tamihes, ma non 
meno graziosi e carat ter is t i ­
ci. Con quest ' ultimo, essi 

ra — squarci d'azzurrò — 
mari di nébbia — volo di a-
Trelatète e dei Glaciers. Ci­
me per le quali riamo saliti 
quile — trionfo di sole. 

Per vederle, per ammirarle 
queste cime bisogna salire al 
Pavillon di Trelatéte, il gran­
de centro alpinistico della 
valle. A due passi dal ghiac­
ciaio, a t r e ore da Contami­
nes. Meglio ancora conviene 
salire al Colle Infranchissa-
ble. Fan corona ques te . cime 
al Bianco che regna tranquil­
lo su questo oceano di picchi, 
simbolo immutabile di gran 
dezza.e .di regalità. Una cre­
sta esile e vertiginosa, che a 
percorrerla.—- in certi t rat t i 
ti fa ra t tenere il respiro — 
si perde nell ' immensità: è la 
guglia ardi ta di Bionassay. 
Più basso un vascello fanta 
sma sorge dal mare di nubi 
che salgono, scendono, .si 
scavalcano e si alzano verso 
il cielo: 11 Dome di Miage. 
Più basso ancora una guglia 
s'affaccia curiosa a- valle: 
l'AIguiUe- de la Berangere. 
Ma ecco In cima al ghiacciaio 
di Trelatéte una finestra si 
apre su questo mondo di pie­
tra e di ghiaccio: il Colle In-
franchissablè. E oltre questa 
finestra una lunga cresta ne­
vosa s'alza a sbarrare l'oriz­
zonte' quella che separa il 

g e l l a i ' fianchi, la gloria di 
D io ' e la poesia' delle altezze. 

• * - • 

Ma di questa valle, di que­
sti mont i 11 ricordo più bello 
che m'è rimasto è 11 l e v a r 
del sole sui fianchi scoscesi e 
strapiombanti . Qualcosa di 
grandioso. A par la rmene e 
più tard i a decidermi ad as­
sistere a questo spettacolo 
era s tato Orset. Fórse che 
egli non conosceva tu t te le 
meraviglie della sua monta­
gna? D'altronde toccando il 
Colle non si sarebbe allun­
gato, di gran che il cammi­
no. Alla nord di Trelatéte ci 
si poteva andare benissimo 

dalla Tète Carrée. E' così, 
che uno di questi giorni, l'al­
ba ci sorprende al Colle. Di 
Infranchissable il Colle non 
ha più che 11 nome, dal gior­
no in cui due Inglesi lo pas­
sarono per primi, raggiun­
gendo per il vertiginoso ver­
sante opposto il ghiacciaio 1-
taliano del Miage. Oggi r i ­
mane 11 belvedere più Im­
pressionante sulla formidabi­
le" muraglia rocciosa del 
Brouillard — contrafforte del 
Monte Bianco Italiano — che 
strapiombst per 2000 metri . A 
quest'ora II Colle è ancora In 
ombra. Il sole quassù arr lve 
rà per ultimò. P r ima tocca le 
cime, poi viene anche qui. 
Perchè c'è per tut t i 11 sole: 
come nella vi ta : per l grandi 
e per 1 piccoli. Anche le a l ­
t re cime sono ancora in om­
bra. Da queste scende un 'ar ia 
pungente che ci sferza 11 vol­
to. Bisogna ridiscendere per 
un piccolo t ra t to sul versan­
te francese e attendere. At 
tendere che il giorno si fac­
cia avanti . E' stato Orsèt a 
chiamarmi: Orsè£ che è ri­
masto a spiare sul colle: pe r ­
chè 11 sole sta per venire. 
Ora è venuto: ed ha acceso 
d'un rosso vivo i bastioni e 
le colate di ghiaccio del 
Brouillard. Una luce la sua 
che accentuandosi va anir 
mando la grande montagna 
d'una vita rrilsteriosa: una 
luce che tu t to sommerge, 
che tut to awolgev che tu t to 
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Rifugio dell'AiguilIe de Gouter o pare te della Bionassay (4052) (Foto Solerò) 

r isveglia: . anche i piccoli 
ghiacciai aerei, d'instabile 'e-
quilibrlo. Toccati ' dal sole, 
questi ult imi hanno riflessi 
strani, t o m e di 'amet is te , in­
castonate in unjlmmensa pa ­
rete di porfido. E' tu t to un 
fuoco la montagna, u n palpi­
to solo: anche la neve è di­
ventata fuoco, anche le cime 
minori, anche le guglie come 
candelabri immani han .preso 
a rosseggiare,, ad i l luminare 
questo mondo di giganti di 
una luminosità che impregna 
il corpo e l'anima, una lumi­
nosità che riempie gli occhi 
e II cuore. Perchè questo è 11 
miracoloso ' risveglio • della 
montagna, di questa monta ­
gna che in tut ta questa gam­
ma di colori accesi, di sfu­
mature , inebriandoci, appare 
realmente s tamane un ango­

lo di sogno, un mondo che 
non può essere nostro, per ­
chè t roppo alto e troppo p ie ­
no di luce. Un mondo innan­
zi al quale sentiamo il biso­
gno di inchinarci, perchè o-
pera meravigliosa di Dio. 

* 
E' p iù tardi sulla cresta 

che por ta alla Tète Carrée 
che la visione inobliabile di 
tut ta questa festa di luce r l -
chiatna alla mia mente la so­
lenne definizione che della 
montagna aveva dato un 
giorno u n a guida a Henry 
Bordeaux (e il buon Henry 
me l 'aveva accennata u l t i ­
mamente nella quiete ' della 
sua casa di Maupas presso 
Chambéry): « la montagna, 
signori, è l 'anticamera di 
Dio ». Orsèt, al- quale la ri­
peto,, non ha saputo còsa ri­

spondere. Certo anch'egli co­
rno me deve pensare che per 
noi — che guardiamo la m o n . 
lagna come a u n mezzo dì 
elevazione e a un'oasi di pa­
ce — essa è veramente l 'an-
ticamera, meglio, il trono di 
Dio. 

Poi ancora questo ricordo: 
che quel mat t ino sulla cre­
sta tu t ta piena di sole, ci sia­
mo fermati Orsèt ed io. Poi­
ché Iddio in quel le ore ci 
era venuto incontro e ci ave­
va fatto intendere la sua vo­
ce, ed accolti in quella che 
era la sua casa, noi abbiamo 
benedetto alla montagna che 
s'è donata in teramente a noi, 
e abbiamo ringraziato Lui di 
quest 'amore e di questa sete 
che per le altezze ci ha mes 
so in cuore. 

Piero Solerò 
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mofivi ideali dell'Ordine del Cardo 

hanno dato alla -valle una ghiacciaio di Trelatéte da 
storia e uha fama. Una storia 
di secoli, che vide passare di 
qui ie genti pellegrine verso 
il paese del sole e di Rolna, 

spltale, istruita, che ha sem. 

quelli italiani dell 'Allèe 
Bianche, e di Estellette; la 
cresta ardita, che preso un 
po' di respirò alla Tète Car^ 

I/O' apparire .strano che 
nel tumulto di guestu 
ciuiltà super/iciale, mec­
canica èanti ipir l tuale, vi 

sia qualcuno che con cura ri­
verente e amorosa, indugia a 
nchìamarei in vita riti, e }or-
me di un'età passata. E mag­
giormente può opparire «tro­
no che quolcuno ipensi a ri­
chiamarsi a tradizioni che pò», 
sono sembrare superate, a jpro'. 
posito • di un'attività squisita­
mente, sjjreaiudicatamente. e-
sosperatanienfe dinamico, quo. 
l'è l'olpinismo. 

Forse un osservatore super, 
fidale sarebbe tentato a crol­
lare il capo in aria di suffi­
cienza e- magari a ripetere i 
versi che l'ispido e rabbuiato 
CarduccUdedicava^alla'-* Con-
sulta ilràldica ». " « • 

Eppure quésti alerebbe torto. 
Perchè Viniziatlva che atas-

sera si concreta, si afferma, si 
consacro ha una sua innega­
bile ragion d'essere, una sua 
profonda « àme de ^verité .. 
Perchè : sfosserà si ' accende 
una luce. 

Una luce tenue ma pura co.: 
me quella che nell'in/inito mi. 
stero dell'ora antelucano, nel 
oran respiro dèlia montagna 
dormiente, si accende sopra 
imo vetta, dilago nel ghioc. 
cioio come Uìia goccia d'oro, 
annuncia il mirocolo fastoso e 
glorioso dell'aurora; uno luce 
tenue ma pura come quella 
della prima stella che s'accen. 
de timido, che polpitii solitaria 
sul iuoco del tramontò. 

Non certo il volgo la com. 
prenderà. Perchè il volgo, ha 
detto Hebbel, ammira un / uo . 
co d'artificio ma non un'aurora. 

Ma noi, cauolieri dello Mon. 
fogna, oppossionofamenfe ih. 
ndmorati delle altezze e delle 
lontananze, noi che sullo mon. 
fogna ci sentimmo diuenire 
piti profondi, più forti, più 
buoni, «oi sappiamo bene le­
vare lo sguardo e l'anima o 
quella luce, godere di quel, 
l'ourora. 

Qualcuno ha scritto che se 
gU alpinisti, scendendo al pia-
no, si conservassero come so­
no lassù, gli uomini li crede-
1 ebbero una legione di oiigcii 
uenuti dal cielo. Ebbene, noi 
pensiomo che l'immenso rie. 
chezza spirituale accumulata 
nelle sublimi lotte che si svol. 
gono sulla montagna non pos. 
so e non debbo ondare per­
duto. Noi pensiamo che l'uo­
mo che nelle rudi,, nelle sane 
battaglie dell'Alpe ho vissuto 
ore indimenticobili, losciondo 
il campo delle sue aeree lotte 
per, tornare nel mondo. aVa 
tormentosa lotta quotidiana 
. / r o qtiei che un muro e una 
fossa serra., possa e debb.i 
assximersi l'alto compito di 
una missione spirituale. 

Bisogna, e non tara mai ri­
petuto obbastonzo, retti/icore 
la mentalità sfasata, purtroppo 
diffusa, che nell'olpinlsiho ve. 
de «óltonto il lato spctfocolore 
di prodezzo esibizionistico, di 
virtuosismo funambolico. 

Bisogna invece proclo-more 
oUo e forte che J'olpinlsmo e 
sopratttUto una prova squisi­
to di vigore fisico e morale e 
saper vedere in esso quella se. 
te di ricerca che caratterizzo 
i Signori dello Spirito, il fre­
mito insònne dell'ascesa che 
accompagna il cammino del. 
rumanifd. In una parola, sa-
ptrvl riconoscere • quella sete 
di ascesi per cui Pascal pote­
va dire; < Per lo spazio l'uni­
verso mi comprende, per la 
profondità io comprendo l'u­
niverso . . E sopervt riconosce­
re uno fiamma d'amore. E' uno 
fiamma che scondoglia le prò . 
fondifd dei mori, che scevera 
le viscere dello terrò, che -ntt. 
suro le orbite delle stelle, e 
attraverso il creato pissn oltre 
gli spàzi, sdegnoso dell'amore 
della natura creata e chie­
de ed invoca quello del suo 
Creatore. 

E bisogno in/ine restituirgli 
quel carattere nobilmente e 
profondamente umano per cui 

La creazione dell 'Ordine del Cardo e la pubblicazione dei nomi dei pr imi « C a v a ­
l i e r i» che hanno r icevuto la solenne invest i tura ne l l a to rna ta ^e l 20 d icembre 
scorso a Milano, hanno suscitato nel l 'ambiente alpinistico ed a n c h e fuori reazioni va ­
r ie : dal consenso all 'indifferenza, in qualche caso Io scetticismo e peggio l 'ironia, mol­
to facile a farsi quando si t r a t t a di « onorificenze ». Forse li g r a n pubblico non è 
al corrente dei motivi che hanno indot to gli iniziatori a da r v i ta a quest 'Ordine, 
unico nel suo genere, e per il quale si richiedono m e r i t i effettivi e universa lmente 
riconosciuti. - Non sarà pe r tan to male che r iport iamo 11 discorso che Mario Luigi 
Flet ta ha tenuto quella sera per incarico dell 'Ordine, discorso ne i quale vengono 
i l lustrate le ragioni che hanno da to v i ta all ' iniziativa per mer i to di. Sandro F rada , 

tre stata una conquisto del­
l'umanità. 

A'on con onimo diverso t De 
Saussure, i Gnifetti, i Sella 
salivano le Alpi e additovono 
ogli uominiile "vii che, si con. 
/ondowo col'cielo. •"'•-• s 

Perciò noi' peTtsiomò che 
l'ardimento e la generosità'di 
CUI danno prova nelle loro im. 
prcfe i fedeli dell'Alpe pos. 
sano e' debbano concretarsi e 
ptirpetuarsì, anche nella vita 
quotidiana, in un'opera, di fra. 
terna, di umono, di cristiono 
solidarietà. 

E pensiamo onehe che l'ari-
sfocrozia del rischio e dell'or, 
dimento posso diventore l 'ori, 
sfocrozio della genero.?ità. 
. Cosi sono noti i Covolieri 
del Cordo. 

Merito precipuo di un te­
nace realizzatore, poeta del. 
l'azione e dello fede vissuta: 
Sandro Proda che ben merita 
di essere il Priore di questa 
confraternita degli scarponi. 

Egli ha saputo individuare 
e precisare quello che era una 
nostro • vogo ospirozione, un 

Alpinisti! Sciatori! 
La « CAPANNA MARI­
NELLI» nel BERNINA 
ò stata riaperta il 1* 
marzo per voi. 

Frequentatela! 

nostro sogno indistinto, e mo-
teriarla -in un'iniziativa defi. 
nita e concreta. 

E questo sera l'Ordine del 
Cardo — che riprende il nome 
e le trodizioni di un'antlchissl 
ma istituzione — compie la 
sua prima manifestazitne uf­
ficiale. • ' , 

Vi fu già un tempo in cui 
pli scudieri, primo di ricevere 
il battesimo degli Speroni 
d'Oro che li consacrava cava 
lieri, facevano lo loro veglio 
d'armi trascorrendo una notte 
in preghiera davonti oU'olta-
re. Poi, armati, boUoucno in 
sella e partivano o riempire il 
mondo con le loro gesta guer­
riere in difesa della Fede, dei 
deboli, degli oppressi. Ed era­
no, per esempio, % Cavalieri 
dell'Ordine Gerosolimitano di 
San Giovonnt, quelli che la 
rabbio impotente di Solimano 
il Magnifico chiamò (e senza 
saperlo concesse loro il più 
ambito titolo d'onore) < i cani 
di Malta'. 

' Oggi, si dice/ non è più tem. 
pc d'ormi e d'ormati; non •* 

pri ideali a filo di spodo. E, per 
esempio, i Cavalieri di JVfolta, 
deposte le armi vittoriose in 
cento battaglie, si sono rial­
lacciati alla, carkttexistica ch,e 
diede la 'prìMfiìva déiibmiha-
2ionfr-otl'Ordi*i«t*;f-0Tdiite Ospi-
faliero di Sani, Giovanni), e 
svolgono pacifica opera di bé. 
ne fondando ospedali. E al-
trettanto fa, in Terrasànta, 
l'Ordine del Santo Sepolcro. 
Perchè, purtroppo, il campo 
della miserio e .del dolore è 
tanto vasto e in esso c'è posto 
per xutti coloro che, in since­
rità, in disinteresse, in purità, 
intendono fare del bene. 

In questa nobilissimo gora 
l'Ordine del Cardo, ultimo nel 
tempo e nella dovizia dei mez. 
zi, ma non nel fervore delle 
intenzioni, infende prendere il 
sue pósto. 

Esso non ha, come istifuzio 
ne, né corofteristiche né tra 
dizioni guerriere anche se 
suoi componenti; personalmen 
te, hanno compiuto volontero. 
samente il loro dovere verso 
la Patria anche sui campi del 
lo guerro. Ma esso non igno 
ra né il pericolo né la lotto. 
I suoi componenti honno su­
bito il /ascino della montagna, 
uno dei più belli cui pausa 
soggiacere la naturo umana: 
quello di trionfare sulle vette 
cinte di vertigine e di morte, 
di fronte alla moesfd del crea. 
to. Hanno combattìito lassù le 
loro aeree battaglie e loro spa 
da fu la piccozza: hanno vis-
siito lassù ore indimenticobili 
di ebbrezzo e di lotta e in 
quell'esuberante pienezza di 
vita si sono sentiti diventare 
migliori, si sono forgiati un'a. 
nima nuova. Hanno lasciato 
anche dei morti, lassù, e ai 
fratelli giocenfi nello schianto 
d'una sùbito tragedia ma con 
la fronte ancora rivolto verso 
l'alto hanno promesso che il 
loro sacrificio non sarebbe sta 
to vano. 

Poi, tornati al piano col X'ol 
te bruciato dot sole delle vjf-
t«, con l'occhio riverberato dol 
riflesso dei ghiacciai e con 
t'onima, con tutta l'anima, 
aereata e ozzurm, hanno sen­
tito che per essi c'era ancora 
molto da fare. Ed è apparso 
loro, in tuffo Io suo sconfinata 
vastità, in tutta lo sua alto no. 
biltà, una missione di genero 
sita e d'amore. 

L'Ordine del Cardo non é 
una società olpinistico. né ta:n. 
to meno.un circolo di accade 
mici: è un'accolta qualitativo. 
mente ristretta di uomini ai 
fiatatisi tra di loro in monta­
gna e'che, ispirondosi o quella 
scuola di bellezza., di ardimcn. 

dislinti per benemerenze spe. 
ciati nel campo dell'alpinismo, 
intendono premiare tuffi colo. 
ro che in questo compo, pole-
5tra aperto o tutte le genero-
sìfò e a-tutti gli eroismi, iion. 
no -fatto del bene; e'soprattwt-
to intendono promuovere e in. 
coraggiare tutte le, iniziative 
dirette a questo scopo. 

Così i Covolieri del Cardo 
accoglieranno l'artista che ha 
cantato lo montagna o . colui 
che dell'ideale alpinistico si è 
fatto propagandista e propu­
gnatore; ma particolarmente 
abbracceranno e chiomeranno 
fratelli coloro che in monta, 
gna hanno aperto una strada 
0 ricostruito un rifugio, o co. 
loro che nelle tragedie del-
l'Alpe si sono donati per la 
soluezzo delle esistenze umane. 

Con l'impegno preciso, inde­
rogabile, ferreo di far seguire, 
nell'ambito delle loro possibì. 
Ufo, al plauso l'aiuto materia. 
le e di essere, essi stessi, fra 
i primi ad ammaestrare, a in­
coraggiare a trascinare con la 
forza irresistibile dell'esempio. 
Perciò vi ho deto che stassera 
qui s'accende una nuova luce; 
perciò vi dico che stasserana-
sce una nuova aristocrazia: 
quella della generosità, della 
dedizione, del sacrificio. 

Questa sera i Cavalieri del 

più, necessario sostenere l prò. to, di generosità, dopo essersi 

una fama di gente pulita, e- rèe, si slanr'^ '-erso 11 cielo o.qni gronde conquista dell'ai. 
come In una virlone di con- pinismo è uno -vittoria delloi 

p re saputo onorare 11 rude quista, colle guglie audaci dl|civiltà e del progresso, è sem. 

« A I P I N I S M E » HauWMontkgne"df Pa-f % k . l l l 1 l « , / l I k . j.jgj. Qfjj.g jjj splendida 
veste tipografica, la più completa rassegna dell'attività 
alpinistica Internazionale. 

Ne firmano le pagine.gli uomini più autorevoli che si 
occupino, con la penna o la piccozza, dei problemi della 
montagna: informatlssimi notiziari rendono in ogni mo­
mento la situazione aggiornata dalle Alpi all'Himalaya; 
magnifiche Illustrazioni completano degnamente- la ricca 
documentazione scientifica, tecnica, letteraria. 

Gli alpinisti italiani vi ritroveranno ogni volta pagine 
dedicate alle loro montagne, dal Monte Bianco alle D0I07 
miti. «Alpinisme , sarà un compagno prezioso da cui essi 
potranno trarre motivi di alto interesse per la loro pas­
sione e la loro attività. 

«Alpinisme» è trimestrale, consta di 48-64 pagine nel, for­
mato di cm. 20x27 !n carta patinata. 

• L'abbonamento per il 1948 costa 1000 lire. 
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Cardo, ricévendo dalle mani 
del Gran Maestro l'investitura 
di questa nuova nobiltà (no. 
biltà non di sangue ma di 
opere e di fede vissuta) l'ac­
colgono come un onore che li 
impegna, un onore di cui do­
vranno e sapranno rendersi 
degni. Il loro passato vi assi­
cura che essi lo saranno. 

Soldati di un esercito pacifi­
co, armati di sincerità e d'a­
more, i Cavalieri del Cardo in. 
fendono portare, modesfomcn. 
te ma oppassionotamenfe, un 
dono di bontà a questa società 
che ne ha tanto bisogno. A 
questa società che, uscita do-
lorante dalla più grande tra­
gedia della sua -storia,, vede 
ancora nel' cielo liui'do balena: 
re ìintsfri";bogliofl' e.incombe-
re paurosi fantasmi, ' o questo 
socicfò che, angosciata e • at-. 
territa, si domanda se il suo 
desiderio di bene e la sua sete 
di pace dovranno restare inap­
pagati,, essi, cavalieri di uno 
fede antica e nuovo, ripetono 
col poeto nostro, il messaggio 
della fede, dell'amore, della 
speranza 
Salute, o genti umane affaticate! 
Tutto trapassa e nulla ' può 

[morir; 
noi troppo odiammo e 

[soflferimmo, amate! 
Bella è la vita e santo l'avvenir. 

Mario Luigi Fletta 

SVILUPPO CULTURALE 
DEL CLUB ALPINO ITALIANO 

COi\\OClZIO.^E G.I.S.M. 
I soci del G.I.S.M. sono 

convocati in Congresso an­
nuale per il giorno 4 aprile 
p. V. alle ore 21,30, In Piaz­
za Castello 26, Milano, col 
seguente ordine del giorno: 

1) Relazione della Presi­
denza; 

2) Ammissione nuovi soci; 
3) Varie. 

Il Centro d'arte e cultura al­
pina, presi accordi coUa Sede 
Centrale, è entrato nel 1945 a 
far parte della grande famiglia 
del C.A.I., conservando la sua 
struttura originale di vero e 
proprio organismo associativo 
nel quale si riuniscono tutti 
o quasi tutti gli elementi del 
C.À.I. che si dedicano alla let­
teratura, alla pittura, alle arti 
In genere ed agli studi cultu­
rali. <, 

Per quanto nella sua deno­
minazione sia rimasta la sigla 
gloriosa della sua fondazione 
G.I.S.M. (Gruppo Italiano Scrit­
tori Montagna), il Centro ne'la 
sua organizzazione è il risul­
tato dell'associazione di gruppi 
diversi (la classifica compren­
de una classe scrittori, una 
classe pittori, una classe cultu­
ra e via dicendo), ognuno dei 
quali liberamente sceglie e no­
mina il proprio rappresentan­
te. Ciò consente ad ogni cate­
goria la massima autonomia 
nella tutela dei propri inte­
ressi: cosi ad es. I pittori han­
no deliberato che non sia con­
sentita l'ammissione dei dilet­
tanti ed è ovvio che soltanto 
ai pittori spetta decidere que­
sto. Analogamente la delibera 
per l'ammissione di nuovi soci, 
le somme di premi o concorsi 
ecc., spettano à coloro che fan­
no parte del gruppo interes­
sato. 

Ognuno di questi gruppi au­
tonomi confluisce a formare il 
Centro, che è quindi il risul­
tato armonico e completo del­
l'associazione di tutti gli ele-
timenti, iscritti al C.A.I., 

Ma se l'attività del Centro 
si limitasse alla tutela dei pro­
pri associati, esso costituirebbe 
nulla più d'un semplice or­
gano sindacale: invece tra 1 
suoi scopi c'è quello di diffon­
dere l'amore per la montagna, 
d'ispirarne la più intima com­
prensione spirituale, di pro­
muovere studi dì interesse al­
pino. Tutto ciò si estrinseca 
mediante manifestazioni che 
vanno dalle conferenze agli 
spettacoli cinematografici; dal­
la mostra artistica di pittura 
alla cura di pubblicazioni let­
terarie e culturali, dai concorsi 
per incoraggiare i giovani ai 
premi per le opere più signifi­
cative. 

Il Centro ha un Consiglio 
centrale (nel quale sono rap­
presentati gli esponenti delle 
varie classi); ne è Presidente 
l'avv. Adolfo Balliano, V. Pre­
sidenti l'avv. Francesco Cavaz. 
Zani e l'ing. Giovanni Berto-
glio. Regionalmente il Centro 
è suddiviso in gruppi: piemon­
tese, lombardo, ecc. 

Il Gruppo Lombardo, diretto 
dall'avv. Francesco Cavazzani, 
h;i organizzato con grande suc­
cesso di pubblico (e ciò dimo­
stra che gli alpinisti apprez­
zano le iniziative culturali di­
rette a integrare la loro atti­
vità alpina) le seguenti mani-
fe."itazioni: 

Nella primavera del 1947, nel 
salone del Filologico, la confe­
renza del prof. Doebeli di Gi­
nevra che costituì un godimen­
to estetico per la bellezza delle 
diapositive a colori illustranti 
la 'val lata del Loschenthal ed 

relativi costumi; un'altr? 
conferenza dell'avv. Balliano 
ebbe come argomento « Guido 
Rey... in pianura ». 

Nel novembre scorso la mat­
tinata al Dal Verme col film 
di S. Casara « Il richiamo del . 
l'Alpe splendente » costituì uno 
spettacolo eccezionale sia per 
la bellezza della grande sala 
appena ricostruita, sia pel con­
corso di oltre 2200 persone. 

Seguiva all'Angelicum la 
conferenza di Agostina Cico­
gna « Compagni di cordata » 
clic ebbe un' incredibile af­
fluenza di pubblico, 

Nel gennaio la proiezione 
della pellicola « Un popolo di 
sciatori » segnò una nuova 
data ed un nuovo sensibile 
progresso: finalmente il film 
d! montagna entrava a testa 
alta in un cinematografo di 
primo ordine (l'Angellcunx -
Quirinetta) in un giorno fe­
riale, con una sequenza di 
spettacoli e con possibilità di 
prenotazioni telefoniche. E' 

dunque cessata l'epoca nella 
quale il film di montagna do­
veva presentarsi in veste di 
ancella dimessa per acconten­
tarsi di qualche ritaglio lascia­
to libero da altri spettacoli, 
solitamente nella mattinata 
della domenica. 

Sono poi seguite, sempre al-
l'Angelicum, le conferenze di 
A. Zacco « Escursione alpina 
tra i poeti » e quella del padre 
Alberto M. De Agostini, 

Sempre ad opera del Centro 
si sono avute alla radio la 
conversazione dell'avv. Cavaz­
zani « In sci al M. Rosa » é 
la sceneggiatura prò rifugi 
alla quale hanno volonterosa­
mente concorso alcuni fra 1 
più noti alpinisti milanesi. ' 

I! Centro si è posto inoltre 
a disposizione delle Sezioni e 
così per es. è stato possibile 
effettuare in soli tre giorni, 
con economia di tempo e di 
spese per tutti, un ciclo di 
conferenze dell'Accademico Fa-
sana che ha parlato a Trieste, 

J'adova, Brescia e davanti a 
molto pubblico e con lieto suc­
cesso. 

Altre organizzazioni del ge­
nere sono in corso, mentre il 
Centro ha ottenuto dalla Sviz­
zera dei films a passo ridottò 
che ha posto a disposizione 
delle Sezioni che li hanno ri­
chiesti. 

Sarebbe interessante passare 
in rassegna l'attività svolta da 
ogni singolo elemento, ma lo 
spazio non lo consente. Ci li­
miteremo quindi a segnalare 
le -«note caratteristiche» dei 
più noti e fattivi. 

(Continuo) S. P . 

La prossima manifestazione 
del Centro d'arte e cultura 
del C.A.I. si svolgerà in apri­
le e sarà costituita da una 
conferenza 'del prof. Giusep­
pe Zoppi, il noto scrittore 
ticinese, illustrazione dell'A­
teneo di Zurigo. 

IL FILM DI CASARA 
ACQUISTATO DALLA 
METRO GOLDWIN 
La Metro Goldwin Mayer, 

la nota Casa cinematografica 
americana, ha acquistato per 
tutto il mondo il film di Se­
verino Casara « Il richiamo 
dell'Alpe splendente », che 
ormai quasi tutti gli alpini­
sti italiani hanno visto nella 
edizione originale. Casara 
ha futtovia .dovuto portarsi 
in questi giorni, alle Tre Ci-

La Sezione C. A. I. di 

Brescia affìtta il Rifugio 

« CAVIA » (m. 2600). Sog­

giorno, campeggio, ideale. 

me di Lavaredo, per comple­
tare nuove inquadrature on­
de abbellire maggiormente il 
film e dargli una. nuova ve­
ste cosicché potremo rivede­
re un lavoro più interessante 
e completo. 

La Metro ha intenzione di 
fare nel pròssimo maggio un 
gran lancio per l'Italia della 
rinnovata pellicola, incom.in-
ciando con una serata di ga­
la in ogni città importante. 

A mezzo quindi del film di 
Casara l<; nostre Dolomiti sa­
ranno proiettate e fatte co­
noscere in ogni parte del 
mondo, costituendo così una 
propaganda efficacissima an­
che pel nostro Alpinismo. E 
di ciò bisogna in definitiva 
rendere grazia al nostro at­
tivissimo e appassionato a-
mico che vede coronare nel 
miglior modo i suoi tenaci 
sforzi. 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i in i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i in i i i i i i iMi i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i r i i i i i i i i i i i i i i i i i i in i i i i i i i i i in i i iMi i i i i i i i i i iMi i i i i i i i i iu 

Il 12 febbraio scorso la 94"' 
Compagnia alpina « Tenace », ' 
al comando del capitano 
Carlo Giada, per prima do­
po la cessazione delle ostili­
tà, in pieno assetto di guer­
ra è tornata sul suolo sacro 
del Monte Grappa, per ren­
dere -omaggio al Maresciallo 
d'Italia Giardino e ai suoi 
gloriosi soldati. 

ha Compagnia è salita sul 
monte in una giornata me­
ravigliosa, quasi di primavp • 
ra, e calcando quelle nevi si 
r i tornava con lo mente ai ri­
gido inverno del 1918, quan­
do non vi era sulle candide 
distese il silenzio è lo t ran­
quillità di oggi. 

Man mano che si andava 
più in su, sembrava che dal­
le cime dell'Asolone, del Per­
tica, del Grappa, in frotta 
scendessero incontro alle 
nuove penne nere del risorto 
Esercito italiano, i fanti, gli 
alpini e i bersaglieri caduti 
in supremo olocausto con la 
ferma volontà di vietare il 
passo alle schiere nemiche. 

Con infinita commozione 
gli alpini della « Tenace » 
presentarono le armi, inqun . 
drati nel maestoso silenzio 
dell'Ossario sotto l'occhio vi­
gile della Aladonnino, che dal 
suo piedestallo sembrava tut­
ti benedire. Percorsero rac­
colti là via Sacra dove i no­
mi dei comboftimentì sono 
scolpiti nel marmo a peren­
ne ricordo. 

Nel silenzio della m,onta-
gna, dormendo sotto la can­
dida coltre, solo si udivano 
salire nei cieli le note delle 
canzoni care ai vostri cuori... 

Gloria a voi, soldati de„ 
Grappai 

Ten. Umberto GambelU ', 

Si sale dalle pendici dell'Asolone verso l'Ossario 

Con infinita commozione gli alpini .presentano le armi . Inquadrat i nel maestoso 
silenzio dell'Ossari» 



LO SCARPONE 

WELLE SEZIONI DEL C I I. 
M I L Alvo 
Integrazioni 1947 

prò "Scarpone,, 
Diamo i nomi dei pochissi­

mi offerenti di quest'ultima 
quindicina. Continueremo a 
tener aperta la rubrica fino al 
raggiungimento delle 26 mila 
tire mancanti. 

I versamenti possono farsi 
presso la sede del C.A.I. Mila-
nò» via Silvio Pel l ico 6 e al 
nostro Recapi to di via Mera ­
vigl i 14, Milano, aperto dalle 
9 alle 19 di ogni giorno feriale. 
Hann„ versato: 

t . 200: À w . Carlo Bandirli. 
L. 150: Brambilla. 
!.. HO: Anna Maria Pedrazzì, 

Carlo Perazzi, doti . Enzo Cu-
telli, Elio Friggi di Bologna, E-
milio Pasini, Giulio Baroni, Ce­
sare Fiaccadori, Pietro Pollastri. 

L. 60: Carla Bellasi,. Lucio 
Bihdo Mastalli. Francesco Baruf­
fi, Riccardo Lucci Chiarissi. 

Totale L. 1.390 
Precedente » 216.882 

Totale generale L. 218.272 
Aderenti n. 14 

Precedente » 1716 

Totale n. 1730 

Mettersi in regola 
con le quote! 

Sciogliendo la riserva con­
tenuta nell'annuncio pubblica­
to su « Lo Scarpone » del 1° 
corrente, si conferma che a 
tutti coloro che non provve­
deranno a mettersi in regola 
col pagamento della quota d'as­
sociazione per l'anno in corso 
v e r r à senz 'al t ro sospeso l ' invio 
de l giornale a p a r t i r e dal n u ­
m e r o del 1° apr i l e p . v. Essi 
rimarrebbero pertanto privati 
del mezzo di collegamento con 
la Sezione, restando cosi all'o­
scuro di ogni programma del­
l'attività sezionale. 

Nel rivolgere ancora una 
volta l'inujfo a voler compiere 
con sollecitudine il primo dei 
doveri sociali, si rammenta che 
tutti coloro che fossero privi 
del bollino dell'anno in corso 
non potranno prender parte 
alla 

Assemblea generale 
dei Soci 

c h e avrà luogo v e n e r d ì 9 a p r i ­
le , alle o re 21, p resso la Sede 
sociale , via Silvio Pel l ico 6, p e r 
lo svolgimento del seguen te o r ­
d i n e del g io rno : 

1) Relazione del Consiglio; 
2) Approvaz ione del Bi lancio; 
3) Relazione dei Revisor i ; 
4) Approvaz ione del Regola­

mento sezionale ; 
5J 'Definizione da ta p e r la n o ­

m i n a delle car iche sociali . 

S i r ende no to che sia il p r o ­
ge t to del nuovo rego lamento 
sezionale che i l b i lancio de l ­
l ' anno 1947 sono depos i ta t i in 
segre te r i a a disposizione di 
tu t t i i soci che volessero esa ­
mina r l i . Gli even tua l i appun t i 
re la t iv i dov ranno essere p r e ­
sen ta t i p e r iscr i t to a lmeno 20 
giorn i p r ima de l l 'Assemblea 
gene ra l e p ross ima . 

Floricoltore Hedaelli; Alle Dolo­
miti, articoli sportivi; La Ca­
panna, alpinisnno, sci, sport; Vi-
bram, articoli sportivi. 

SCI-CiJ.MILMO 
E s c u r s i o n i sci ist ici ie i n p r o ­

g r a m m a . 
Ne l G r u p p o de l M . R o s a : 
3-4 a p r i l e : B r e i t h o r n ( m 

4171) b a s e a C e r v i n i a . 
17-18 a p r i l e : P u n t a V i t -

to r i a ( m . 3461) b a s e R i f u g i o 
G a b i e t . 

I n f o r m a z i o n i in S e z i o n e . 

Dal 25 m a r z o al 10 a p r i l e 
r i m a r r à a p e r t a , ne i local i 
della Sez ione di M I L A N O 
(via Si lv io Pel l ico, 6) u n a 

MOSTRA 
Fotografica 
Alpi Giulie 

organ izza ta dalla Socie tà 
Alpina de l l e Giul ie e da l la 

S.U.C.A.I. Mi lano. 
L 'espos iz ione c o m p r e n d e r à 
uno c i n q u o n t i n o di lavori 
dei migliori dilettanti 

triestini. 

S.U.G.A.I. MILANO 
19 marzo (S. Giuseppe) : Gi ta 

sciistica al Rif. B r a n c a , e M. 
S. Mat t eo . 

A S S E M B L E A G E N E R A L E 
O R D I N A R I A 

Si r a c c o m a n d a a t u t t i I soci 
di i n t e r v e n i r e a l l 'Assemblea 
che a v r à luogo l a s e r a di m e r ­
coledì 25 cor r . a l le o r e 21 in 
p r ima convocazione ed alle 
21,30 in seconda convocazione. 
Ecco l ' o rd ine de l g io r no : 

1) Re laz ione ' del Consiglio 
su l l ' a t t iv i t à 1947; 2) Bilancio a l 
31 d i c e m b r e 1947; 3) Nomina di 
Consig l ie r i ; 4) At t iv i t à sci: -
agonis t ica . 

GITA SCIISTICA A CERVI­
NIA. — Si svolgerà nel giorni 
27, 28, 29 corr. Informazioni in 
sede. 

PROSSIME GITE. — Nel gior. 
ni 19-20-21, marzo due gite: una 
alla ragane l la ed un'al t ra al Rif. 
Città d i Busto ed al Blindenhorn. 

Quest 'ult ima è organizzata in M-
nione allo Sci C.AJ. Milano e 
la disponibilità del posU è l i ­
mitatissima. 

•Pasqua a Cervinia per I Cam­
pionati sociali di sci. Iscrizioni 
ed Informazioni > in sede. 

ACCANTONAMENTO ESTI­
VO. — Possiamo fin d'ora an­
nunciare che si effettueranno 
due accantonamenti : il primo, 
come d i consueto, a Cervinia, 
l 'altro nel Gruppo di Brenta. 
Informazioni più dettagliate nei 
prossimi numeri . 

Gite effettuate: 21-22 febbraio 
al Sestriere (110 p a r t e c ) ; 6-7 
marzo a Madesipio (circa 40 
part . t re dei «iiiau hanno effet­
tuato la salita al Pizzo Ferrè 
dalla dogana di Montespluga). 

Varie. — Il socio Franco P r o ­
verbio ha donato una Coppa per 
onorare la ' memoria di Cesare 
Mores. Il Consiglio lo ringrazia 
vivamente. 

I nostri ''venerdì 

ATTENDAMENTO 
Nel r a m m e n t a r e che presso 

la Segre ter ia sezionale sono già 
a p e r t e le iscrizioni a l l 'A t ten­
d a m e n t o che la Sezione farà 
s o r g e r e anche ques t ' anno nel la 
be l l a località de l l ' a l ta Val G a r ­
d e n a , si r ende noto che le 
q u o t e sa ranno con tenu te entr . i 
1 l imit i più s t r e t t i consent i t i 
d a l l e c i rcos tanze ed a ti tolo 
Informat ivo si p r e v e d e possano 
a m m o n t a r e a c i rca L. 8000 p t r 
t u r n o . 

Archivio fotografico 
Il dr. Cesare Poggio, che già 

in passato ha fatto offerta alla 
raccolta sezionale di numerosi 
pregiati lavori fotografici, ha 
nuovamente fatto dono di al­
tri numerosi i ng rand imen t i 
bellissimi del Monte Bianco, 
Gran Paradiso, Bernina, Mar-
molado e Gruppo di Sella. 

Al generoso donatore i ui-ui 
ringraziamenti della Sezione e 
anche un tntJito per tutti i soci, 
perchè contribuiscano con ve­
dute di ogni genere e formato 
a dare sempre incremento alla 
nostra fototeca. 

SOTTOSEZ. «MAGNETI MA 
RELLI». — Dal dicembre 1946 
a tutto il novembre 1947 è stata 
svolta una notevole attività so­
ciale collettiva: • 

12-1-47: Giogo della Presolana 
(part. 41), salita al M. Pora . 

9-2: Pizzo Formico, t raversata 
(part. 15). 

15-16-3: Gita combinata a Ma-
desimo e a S. Moritz (part . 34), 
giro della Diavolezza. 

12-13-4: Breuil (part. n. 35), 
scuola di sci, salita al Brei thorn. 

29-6: Grigna Settentrionale 
traversata (part . 6). 

18-19-10: Traversata alta de l ­
le Grigne (n. 7 , par t . ) . 

9-11: Inaugurazione Rif. «Te­
deschi» e traversata bassa Gr i ­
gna Meridionale (part. 35) i 

16-11: Traversata Brunate, Boi-
lettone, , Palanzone, S. P r imo 
(part. 11). 

Inoltre: partecipazione di no ­
stri soci sia al campeggio in 
Val Gardena dalla Sezione di 
Milano, sia a quello organizzato 
dall'E.N.A.L. aziendale in Val 
Malenco. 

Fra le gite individuali di mag­
gior rilievo segnaliamo: 

Invernali : M. Basodino (m. 
3275), Corno di Valrossa (metr i 
2969); Grigna Settentr. (m. 2410); 
Corno di Blinden (m. 3375, P a s ­
so Cassandra. . 

Estive : t raversata in un giòir-
no delle 4 punte del Rosa dal 
Rif. Sella al Rif. GnifetU, Dente 
del Gigante, Grandi Jorasses. 3 
Torri di Sella, Grande Fermeda, 
Grande Gir (Camino Adang) : 
in Grignet ta: Sigaro, Angelina, 
Nibbio; oltre a molte altre sa­
lite minori. 

Programma Invernale 47-48: 
10-11 apri le : Beuil; 8-9 maggio: 
Courmayeur. Rif. Torino. 

Notizie sociali. — l i 17 n o v e m . 
bre -scorso è stata tenuta l 'as­
semblea annuale dei soci, svol­
tasi regolarmente. In base alle 
elezioni indette per il' Consiglio 
Sottosezionale, l'esito della vo ­
tazione ha portato nel nuovo 
Consiglio pel 1948 i seguent i : 
De Minerbi dott. Leonardo; 
Vergani rag. Luigi; Fontana P-I. 
Gino; Colombi Gianluigi; Cor­
belli Giacomo; Ramanzin Gino: 
Cozzi Raffaele. 

A reggente è stato riconfer­
mato il dott . Leonardo De Mi-
nerbi e a Segretario il sig. Gian­
ni Sanguineti . 

Il Consiglio ha tenuto ad e-
aprimere la riconoscenza p ro ­
pria e di tut t i i soci per l 'as­
sistenza morale e materiale che 
la Sottosezione riceve sia dalla 
Direzione aziendale, sia dal­
l'E.N.A.L. aziendale, che favori, 
scono in ogni modo Io sviluppo 
della Sottosezione e il buon 
sito delle sue manifestazioni 

CiDealpiDiio alla Basilica 
P e r i l 31 m a r z o c o r r e n t e , 

a l l e o r e 21 , l a S e z i o n e d i M i ­
l a n o de l C.A.I . o r g a n i z z a u n a 
s e r a t a d i c i n e a l p i n ì s m o a l 
T e a t r o d e l l a B a s i l i c a con l a 
p r o i e z i o n e d e l l e s e g u e n t i p e l ­
l i c o l e : 

' - ^ T e c n i c a d i Romingher 
—• Salvataggio alla Par-

\' ' senn 

— L e valanghe 

— Ascensione al Gran 
C o m b i n 

I b ig l i e t t i d i i n v i t o si r i ­
t i r a n o p r e s s o la S e g r e t e r i a 
s e z i o n a l e . 

Rinvio di conferenza 
L ' a n n u n c i a t a c o n f e r e n z a 

s u l l a n o b i l e f i gu ra d e l l ' A b a ­
t e H e n r y , c h e i l prof . A l b e r ­
t o Def feyes d i A o s t a d o v e v a 
t e n e r e l a s e r a d e l 24 c o r r e n t e 
a l T e a t r o d e l l a Bas i l i ca , è 
stata rinviata al 28 aprile." 

Sottosezione C.A.M. 
CAMPIONATO SCIISTICO MI­

LANESE PER BAMBINI E 
RAGAZZI. — Si è regolarmente 
svolto il 29 febbraio u . s. sui 
campi di neve di Barzio. Favo­
rite da tempo primaverile le 
gare si sono svolte in un clima 
agonistico che vide 1 piccoli e 
giovani concorrenti cimentarsi 
con impegno e passione. Risul­
ta t i : Bambini : 1. Macciò Marco 
di anni 8, campione milanese; 
2. Galli Eugenia di anni 9: 3. 
Negri Eros di anni 9; 4. Bellonl 
Vittorio di anni 10. - Ragazzi: 
1. Galli P iero di anni 15, cam­
pione milanese; 2. Galli Mario 
di anni 12; 3. Fumagalli Carlo 
di anni 15; 4. Gariboldi Guido 
di anni 14; S. Gariboldi Cesare 
di anni 12; 6. Garanzini ' Adria­
na di anni 15. La premiazione 
di tut t i i concorrenti, ha avuto 
luogo la sera del 10 marzo nella 
sede sociale. 

Prossime gite: Paganel la : 19, 
20, 21 marzo (S- Giuseppe). P r o ­
gramma det tagl ia to , in sede. 

RINGRAZIAMENTO. — Si r i ­
volge Un sentito vivissimo r in­
graziamento alle seguenti dit te 
che hanno voluto offrire ele­
ganti doni in occasione della 
recente Veglia sezionale, contri­
buendo In tal modo molto ef­
ficacemente alla buona riuscita 
della simpatica manifestazione: 
S. A. Tarsia; Cartoleria Maglia 
«il F . Pagnonl; G-V.Emme; Dit­
t i Martino Scaglia; Industria 
confezioni Manifattura Lucioni; 
Soc. It, Rosenthal; Ditta Santa-
gostlno; Ditta Molgora, casalin­
ghi! Soc, Crendal , profumerie; 

DI sol i to; i local i d i v i a Ze-
bedia accolgono al v e n e r d ì s e ra 
g rupp i d i soci d 'ogni e tà e s e s ­
so; si combinano gi te p e r la 
domenica successiva; s i s cam-
giano le fotografie esegui te in 
quel la p r eceden t e , si v i ene a 
p a g a r la quota , a r i t r o v a r amici 
e, cosi .via. Ma d a qua l che t e m ­
po il Consiglio del la S.E.M.' ha 
intensificato la p a r t e cul t l i rale 
e r i c r ea t iva in sede , la qua le 
ha assun to i m p o r t a n z a non l ie­
ve . Cosi il 27 febbrà io la sala 
magg io re e r a r i g u r g i t a n t e : oc ­
cupat i t u t t i i pos t i a sedere , 
la folla si e r a ass i epa ta in p i e ­
di, in ogni dove . L ' inv i to r e ­
cava: « Pro iez ion i , d iaposi t ive 
a colori e film »; A u t o r e del le 
p r i m e , S i lv io .Sag l lo , il « p o e t a 
della fotografia », c h e h a r iesu­
mato visioni di ann i fa e p r o ­
duzioni n u o v e . Non e r r i a m o af­
f e r m a n d o che, i n fa t to d i foto­
grafia a colori , i l n o s t r o amico 
non t e m a r iva l i e ques t a con­
s ta taz ione va l e s ia p e r la pa r t e 
tecnica , q u a n t o e sop ra t tu t t o 
p e r le i n q u a d r a t u r e , che de 
no tano u n o spicca to senso a r ­
tist ico e u n a scel ta del colore 
che h a n n o s t r a p p a t o esc lama­
zioni di merav ig l i a e applausi . , 
a scena" ape r t a a l lo rquando lo 
s c h e r m o p ro i e t t ava i capotavo 
r i del la sua a r t e . . 

A v e v a onora to l a r iun ione il 
P re s iden t e gene ra l e del ' C.A.I., 
fa t to segno a festose-accoglien 
ze. E r a n o p u r e fra gli s p e t t a 
tori va r i Consigl ier i centra l i 
del C.A.I. 

E' segui ta la- pro iez ione d i 
due pass i r idot t i di Ghedina , 
e n t r a m b i r i t r aen t i ascensioni 
alla Marmolada , in sci e in cor ­
data che, p u r non di impecca­
bile tecn ica e u n p o ' sciupat i , 
h a n n o t u t t a v i a in te ressa to 1 
presen t i , sc ia tor i in maggio­
ranza . _• 

Il v e n e r d ì success ivo, 5 m a r ­
zo, la s e r a t a v e n n e dedica ta 
a l la poes ia é à l can tò , ì^uest 'ul-
tiiVio ad o p e r a di u n . « T r i o L e -
scario » sui gener i s : le s ignor ine 
Luc iana , L a u r a e Ca r l a Biseo 
che si sono esibi te In va r i e 
canzoni a lpine , va ldos t ane e 
fr iulane, d i m o s t r a n d o buon af­
fiatamento ed a r m o n i a di" toni . 

Nino Sa la è s ta to il poeta , 
n a t u r a l m e n t e mi l anese . È a 
ques to proposi to , non poss iamo 
che compiacerc i del fat to che 
la S.E.M. r a p p r e s e n t i , ne l l ' in ­
v a d e n t e cosmopol i t i smo del la 
capi ta le l o m b a r d a che sembra 
fa rne s p a r i r e g iorno p e r gior­
no le ca ra t t e r i s t i che ambros ia 
ne , u n cenacolo ines t inguibi le 
p e r 1 discepoli di Car lo Por t a 
i vecchi t r o v a n o ne l giovani 
degni con t inua to r i e dal le e-
s t e m p o r a n e e b o n a r i e « bus ina -
de » si passa a t emi che . deno­
tano se r i e t à di s tudio e di in­
tent i . V e n e r d ì v e n n e r o decla­
m a t i sone t t i a i v a r i o genere in 
s t r a g r a n d e magg io ranza in to­
na t i a l la m o n t a g n a . 

Ma ques to a r g o m e n t o m e r i ­
t e r ebbe u n capi tolo a p a r t e e 
r.on poss iamo soffermarci o l t re 
Tan to p iù che lo scopo pr inc i ­
pale, n o n a n n u n c i a t o ; de l la r i u ­
nione e ra un a l t ro e. ben più 
i m p o r t a n t e : lo si e r a sent i to 
ne l l ' a r ia , p e r l a . p re senza di 
tu t t i i soci più anz ian i , di molti 
che r a r a m e n t e si fanno vedere , 
Una v e r a mobi l i taz ione degli 
e l ement i p iù rappresen ta t iv i , 
pe r il loro passa to e sopra t tu t to 
p e r il p re sen te . 

Omaggio a Risari 
Si t r a t t a v a d i d a r e u n r ico­

nosc imen to , di « p r e m i a r e » (ma 
forse ques to non è il verbo 
più appropr i a to ) coloro che p iù 
a v e v a n o fat to p e r la S.E.M., 
m a spec i a lmen te p e r la r i co ­
s t ruz ione del Rifugio Tedeschi 
in P i a l e r a l . E cosi a u n cer to 
p u n t o si è fat to al proscenio 
IJanelli l ' imboni to re , che, o t t e ­
nu to il si lenzio, dopo qua lche 
accenno ne l suo l ep ido e sp i r i ­
toso f raseggiare , h a ch iamalo 
Ambrog io R i sa r i e gli h a con­
segnato , a n o m e de l l a S.E.M., 
u n a r ip roduz ione de l rifugio, 
u n a a r t i s t i ca e p regevo le m i ­
n i a t u r a in a rgen to , in scala e 
con t u t t i i de t tag l i de l la bel la 
cos t ruz ione . Lo sc rosc ia re I r a 
goroso degli app laus i h a fat to 
quas i a r ro s s i r e i l modes to R i ­
sar i , che non si a s p e t t a v a cer to 
la so rp rè sa . Con lui si son v o ­
lut i , s i m b o l i c a m e n t e p r e m i a r e 
tut t i j suo i co l labora tor i prodi­
gatisi in ogni m o d o pei: la rea­
l izzazione del p roge t to , che 
solo u n a n n o fa s e m b r a v a una 
ch imera . La r i p r oduz ione del 
r ifugio, su b a s a m e n t o d i m a r ­
mo, è o p e r a di Luig i Grass i e 
figlio; m i n i a t u r i s t a F e r r a n t e . 

P e r l ' eccezional i tà del la cir­
cos tanza a n c h e il P r e s iden t e 
della S.E.M., Bozzoli P a r a s a c -
chi, che pe r le condizioni di 
sa lu te d s v e a v e r insolit i r i ­
guard i , h a voluto e s se r e p r e ­
sente e con que l ca lo re che 
pone s e m p r e in ogni sua m a ­
nifestazione, h a . v o l u t o e sp r i ­
m e r e il r i n g r a z i a m e n t o suo a 
tu t t i i benemer i t i del la P ia le ­
ral , agg iungendo eh» « è i m ­
possibi le p r e m i a r e tu t t i coloro 
che lo m e r i t a n o ». P e r addi ta r l i 
al la g e n e r a l e r iconoscenza n e è 
s ta to le t to l 'e lenco: da B r a m a -
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G a n d i n i , E ra smo Bianchi , Bol la . 
Guzzi , Fumaga l l i e tu t t i 1 so t ­
toscr i t to r i e donator i di oggett i 
d 'ogni genere , la Sede Cen t ra l e 
del C.A.T., la Sezione mi l anese 
dell 'A.N.A., nonché le socie 
Ine s Lavezzar i , F iore , Zappa e 
Bol la . 

L a no ta umor i s t i ca n o n pò 
teva ; m a n c a r e a ch iusura ed è 
s t a t a cost i tui ta da d u e « c a r i ­
c a t u r e » , n a t u r a l m e n t e in vers i 
m i l anes i di Cocchi e Danel l i , 
del l ' infa t icabi le Castel l ini , il 
busserà del la S.E.M. che p e r 
n o n s m e n t i r e la sua fama h a 
col to l ' ennes ima occasione p e r 
m a n d a r e in giro nell 'affollata 
s a l a , vaghe donzel le a r acco ­
g l i e re fondi . p r ò a r r e d a m e n t o 
r i fugi . Gipas 

GENOVA 
SOTTOSEZ. MARINA MER­

CANTILE. — Il 26 gennaio si 
è svolta l 'assemblea generale dei 
soci. Dopo l 'esauriente relazione 
morale e finanziaria 1947 del 
reggente Giuseppe M. Casarotti. 
sono state fissate .le quote per 
il 1948. . ^ .. ^ 

SI è proceduto quindi all 'ele­
zione del reggente e del membri 
del consiglio. A reggente è stato 
rieletto Giuseppe M. .Casarotti; 
vice reggente Giuseppe Jachini; 
segretario Mario Parodi; Con­
siglieri: Giuseppe Sala e Dome­
nico Sammartlna. 

Il consiglio ha tracciato 11 pro­
gramma d'attività alpinistica per 
il 1948, quella culturale con 
conferenze e proiezioni in sede 
sociale ed ha fissato pure In Val 
d'Aosta il terzo campeggio della 
Sottosezione. 

Gruppo Alpinisti Escursionisti 
. . Piacentini . 

Escursioni effettuate nel-1947: 
15 apri le : M. Oserò (part . 89): 

20 maggio: M. Lama (part . 83); 
8 giugno: M. CJarevolo (part . 86); 
29-30 giugno: Capannette di Pej 
(part. 63); id. M. Lesiroa (part . 
21); 21-22-23 luglio: Traversata 
del Gruppo di Brenta ( p a r t 44); 
21 luglio: Torrio (part. 29); 9-25 
agosto: Campeggio al P ra to del­
la Cipolla (m. 1600), (par t . 18); 
7 sett.: M. Penna (m.: 1600) 
(part. 38); 21 sett.: M.' Aserel 
(m. 1600) (part, 60); 8 ott . : Mon 
ticello (castagnata) (part . 32). , 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVANI 

ViaMariiala,SI •PADOVA 

IL GRUPPO • ROCCIATORI si 
è riunito ed è stato deciso che 
la prima domenica di aprile a -
vrà inizio il secondo corso di 
roccia A. Bettella. E' stato no­
minato capo-istruttore Zannetti 
Roberto: il Corso, sotto la dire­
zione di alpinisti esperti quali 
Scalco Gastone, ecc., durerà da 
aprile a maggio e si svolgerà 

Rocca Pendice-Piriò. Segui­
ranno escursioni sulle Dolomiti. 
Alla fine del corso sarà conse 
gnato un attestato comprovante 
l'attività svolta. La tassa di 1-
scrizione è di L. 100. Sarà a di­
sposizione degl( alpinisti in se­
de, al martedì , giovedì, vener-^ 
di, un rocciatore che darà spie­
gazioni e accoglierà le adesioni 

Allo scopo di divulgare mag­
giormente l'alpinismo nell'am-
biene padovano, viene istituita 
una nuova categoria di soci < A-
micl della S.A.P. » la cui quota 
annua è di L. 150. Le iscrizioni 
sono, aperte presso la sede so 
ciale. 

• LUTTO FBA LE GUIDE 

Alfonso Ciieiioz non è piti 

L A S E Z . ALPINISMO-SCI DEL 
CREDITO ITALIANO di Milano 
organizza per i giorni 19, 2o e 
21 marzo, a Cervinia, 11 raduno 
sciatorio del bancari di Milano, 
Torino e Genova. 

In tale occasione si disputerà 
un ' incontro triangolare bancari 
Milano-Torino-Genova che com.; 
prenderà una gara di fondo di 
km. 10 ed una gara di discesa 
con classifica combinata. 

U.G.E.T. - Torino 
Pasqua io Val Formazza 

Pél giorni 27-28-29 co r r en te 
è organizza ta Una g r a n d e gi ta 
in Val Formazza , col s eguen te 
p r o g r a m m a : 

S a b a t o 27; O r e 14.30 p a r t e n ­
z a - i n a u t o p u l l m a n da P i ^ z a 
Car lo Alber to . Cena e p e r n o t ­
t a m e n t o in a lbergo a P o n t e 
Fo r mazza ; 

Domenica 28: P r o s e g u i m e n t o 
p e f R i f . Maria Lui.sa (m. 2100), 
pomer igg io gita . facol ta t iva al 
Colle B r u n n i ; p e r n o t t a m e n t o 
a l ' r i fugio. 

L u n e d i 29:. gita al M. B a s o ­
dino (m. 3260); o r e 17 p a r t e n ­
za pe l r i to rno da P o n t e - F o r -
ma7,za. Ar r ivo a Tor ino o r e 
23 c i rca . 

Q u o t a viaggio a n d a t a - r l t o r . 
no -L. 1900. I sc r ivers i in t e m p o . 
Pireizione tecrtica Achil le - B a -
cher , d i r e t to r i d i g i ta F e r r e r ò 
F io r ino a Savino Zane l l l . 

Assemblea generale 
deisoei 

L ' A s s e m b l e a Generale 
d e i S o c i , c h e sarà prece­
duta dalla proiezione del 
film " B o t a n i c a a c o r d a 
d o p p i a ' , avrà luogo gio­
vedì 15 aprile p . v., alle 
ore 21, nella Sede Sociale 

Celebraz ioni 35° Uget ino 

Sacce.sso della conferenza 
. Soardi • (jenesio 

Organizzata dal Gruppo Gio­
vanile CAI-UGET ha avuto l u o . 
go, nel giorno della fondazione 
della Uget, e cioè martedì 9 m a r . 
zo, l'attesa conversazione : « 35 
anni di vita ugetina ' vissuti in 
un 'ora» , dove il presidente ono . 
rario Dino Soardi ha parlato del 
la Uget dal 1913 al 1933 ed il 
presidente Gino Genesio ha p a r . 
lato per il periodo dal 1934 al 
1948. 

I due oratori sono stati a p . 
plauditissimi dalla numerosa 
schiera dei soci vecchi e giova­
ni. L'interessante conversazione 
sarà oggetto di una pubbllcazio. 
ne che sarà distribuita sul Moni 
te Musine in occasione del Ra­
duno delle Sezioni e Sottosezio­
ni Uget. , " 

Dn Consorzio delle SeziODi M i n 
A b b i a m o not iz ia che le S e ­

zioni C.A.I.-U.G.E.T.: Torino -
Valli Lanzo - Val Pellice -
Valle Susa e forse Souigl iano, 
h a n n o in tenzione di r iun i r s i , 
a n o r m a dello S t a t u t o del C. 
A.I., in u n Consorzio al fine 
di po t enz i a r e la lo ro a t t iv i tà 
na t a dallo s tesso r igoglioso 
ceppo. 

Campionato-Nazionale Sciistico 
dei Km. SO 

I nost r i d u e for t i sc ia tor i — 
fratelli C a s t r a l e — che l ' anno 
scorso h a n n o v in to il Trofeo 
Pa r rav ic in i , s i sono c i m e n t a t 
in una g a r a n u o v a , pe r lo ro : il 
Campiona to I t a l i ano di G r a n 
Fondo , k m . 50, che h a a v u t o 
luogo il 29 febbra io a Bosco-
chiesanuova . 

La loro be l la ga ra è s ta ta 
cons idera ta con v ivo in teresse 
t r a la schiera deg l i Azzurr i ed 
i nost r i sc ia tor i , classificatisi al 
6.0 ed al 9.o pos to , sono s t a t i 
applaudi t i ss imi . 

y."Fior di Roccia,, 
Via Imedel, 8 (ìngrmo da Via Coroayola) 

Abbiamo vìnto 
il Campionato milanese 

Malgrado la sfortunata prova 
de] 22 febbr, al Sestriere, il no­
stro gruppo è riuscito a conqui­
stare, per il terzo anno conse­
cutivo, il Campionato milanese 
di sci, con la brillante afferma­
zione dei nostri atleti nella gara 
di discesa svoltasi domenica 7 
marzo a Madesimo, aggiudican­
dosi definitivamente il Trofeo 
Mores ed il Trofeo Città di Mi 
lano. Classifiche: Fondo: 2. Gra 
nata Aldo; 15. Oriani. , 

Discesa: 1, Leila, 2. Peroncini ; 
3. Massa, 8. Lavizzari, 9. De A-
micis, 10. Belcaro, 13. Menni, 
14. Oriani. 

Punteggio complessivo per So­
cietà: Trofeo Mores: 1. Fior di 
Roccia p . 66; 2. Sei CAI Monza 
p . 64; 3. Sci Club Penna Nera 
p . 37; 4. S.C.A. p . 32; 5. Sci 
Club Cevedale p. 28: 6. S.A.I. 

" T r o f e o Città di Milano: ; . Fio^ ni ^Cornelio a E t to r e Corbet t r 
di Roccia p . 48; 2. Penna Nera , a Dan t e Cosi , a Vighi, . Gelofa, 
p . ' 3 9 ; 3 . Sci Club,Cevedale .p. 38; i Gaie t to , Cazzaniga, Bersan i , 
4. S.C.A. p . 31. . ' Gae t an i , Ciapjiarel l i , Usuel l i 

Un raduno a Mottera 
A pochi ch i lomet r i da C h i a -

l a m b e r t o a v r à luogo domenica 
H a p r i l e a M o t t e r a un B a -
d u n e degli uget in i , Safanno 
p r e s e n t i anche gli amici- de l la 
Sez ione Vall i di Lanzo che c e ­
l e b r a n o il loro 25°. 

Sono prev i s te g i t e ne i d in ­
to rn i . • 

I n d e t t a occas ione a v r à l u o ­
g o - i l g r a n p ranzo sociale con 
d a n z e e ga re al le boccie . 

L a quota che si agg i re rà 
su l le L- 1500 c o m p r e n d e : v i ag ­
gio A . R. in a u t o p u l m a n n e 
g r a n P r a n z o (ant ipas to , c a p ­
pe l l e t t i in brodo , t ro t e al b u r ­
ro , g r a n bolli to paesano , f ru t ­
ta, formaggio, mezza bott igl ia) . 

I l p r anzo è facol ta t ivo. 

24° Campeggio Nazionale 
CAI-UGET 

A v v e r t i a m o che le p r e n o t a ­
zioni a l Campeggio g iungono 
con in spe ra t a f requenza . 

Chi des idera a v e r e il posto 
a s s i cu ra to è i i regato di p r e n o 
t a r s i subi to . 

C o m e è noto i t u r n i s a r a n n o 
se t t e d a l l ' l l luglio al 29 agosto . 
La q u o t a si agg i re rà sulle l i re 
8000 p e r tu rno . 

LA SEZIONE CAI-UGET VAL­
LI DI LANZO, in occasione del 
suo venticinquennio di fonda 
zione, ha distribuito ai Soci una 
veramente bella pubblicazione. 

Complimenti vivissimi. 

SO Gii 
Provvedete al versamento 
della Quota sociale 1948 

m e t t e n d o v i i n g r o d o 
di prender parte 
alla prossima 

Assemblea 
g e n e r a l e 

CaiopioDato sociale 
sciistico 

A dare maggior lustro alle 
manifestazioni. del trentacin-
quennio Ugetino è risorto il t ra ­
dizionale campionato sociale di 
sci. 

Una sessantina di concorrenti 
si sono presentati alla gara, la 
prima del dopoguerra, dando 
vita ad interessanti combattute 
competizioni. 

Il Comitato organizzatore, ca­
peggiato da Bianchi e Renato 
Maggianl, e le giurie dirette da 
Calderan hanno svolto il loro 
compito nel modo più encomia­
bile. 

Risultati del 'e gare : 
Fondo: 1. Bonino 32',4"; 2. 

Salomoncf 33,38; 3. Dematteis 
36,42; 4. Rovetto; 5. Marchetto; 
6. AndreoUi; 7, GuUi; 8. Masoen; 
9. Ussello; 10. .Arduino; 11, Cal­
deran. 

Discesa maschi le: 1. Ferrerò 
Renzo 2'.02"; 2. Palma Claudio 
2'.04"; 3. Ronco Franco 2'.04"2/5; 
4. Toniolo Bruno; 5. Canavesio; 
6. Genovese; 7. Bertolino; 8. F r i -
siero; 9. Curriberti; 10. Bonino; 
seguono gli altri 25. 

Discesa femminile: I. Quaran­
ta Carla 3'.01"; 2. Demaria At t i . 
Uà 3'.30"; 3. Ussello Gianna 
3'.51"; 4. Donna Lidia. 

Combinata assoluta: 1. Bonino 
Gillio punti 1.700; 2. Salomone 
Giulio 1.594; 3. Dematteis 1.328; 
4. Ravetto; !5. Galli; 6. Andreot-
tl; 7. Masoero; 8. Ussello. 
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SAVIGLIANO 

Contributo dell'Ente 
per il turismo 

Abbiamo avuta notizia' che 
4( Consiglio Direttivo del-
l'E.P.T. della Provincia di 
Torino ha approvato alla 
unanimifd un contributo di 
L. 200.000 a favore della 
Sezione C.A.I.-U.G.E.T. per 
i l a r o r i srolfi p e ' i! p o t e n ­
z iamento del Turismo mon­
tano'. Daremo al prossimo 
numero p iù a m p i po r t i co -
Inri. Intanto esterniamo su­
bito i più vivi ringrazia-
• -• . m e n t i . 

II Consiglio direttluo di que­
sta Sezione ha rassegnattì le di­
missioni all 'assemblea generale 
del 26 gennaio u.s. 

Nella stessa assemblea venne 
letta la relazione ' sull'attività 
svolto dall 'ottobre 1946. Esaurito 
l'o.d.g., il Presidente inutfó a 
nominare un Comitato elettora­
le che inviò a tutti i soci una 
lista di candidati. Le Dotazioni 
ebbero luogo dal 5 al 7 febbraio 
Il nuovo Consiglio direffiuo r i ­
sulta cosi / o rma to : Presidente 
Pietro Bertogtto; vicepresidente 
Carlo Ferrari; segretario-cassiere 
Girando Matteo; consiglieri: 
Giuseppe Brero, Luchino Am-
brassa, Renzo Benassi, Séstllio 
Ariaiido, Pietro AU'etta, Lorenzo 
Allerino, rag. Giacomo Ferrino, 
Erminio Giletta; revisori dei 
confi: Virgilio Gedda e rag. Re 
'nato NovareSt. . . . . 

UDINE 
L ' i l gennaio ha a-vuto luogo 

l'assemblea generale della So­
cietà Alpina Friulana (Sezione 
dei C.A.I.). n Presidente on 
prof. Michele Gortanl ha letto 
la relazione che venne- approva­
ta all 'unanimità dopo che nu­
merosi soci ebbero ad esprime­
re 11 loro giudizio ed interve­
nire in calorose discussioni; Ven.. 
nero quindi approvati anche i 
consuntivi 1946 e 1947 e p re ­
ventivo 1948. 

Avendo il Presidente preseh' 
tato le sue dimissioni, confer­
mate malgrado il voto unanime 
dell'assemblea perchè n e voles­
se recedere, si procedette alla 
nomina del nuovo • Presidente e 
dei Consiglieri scaduti pe r an­
zianità e' per rinunzia. A Pre ­
sidente risultò eletto 11 dott. 
Gio Batta Spezzotti; consiglie­
r i : Antonio Berti, Antonio Co-
lotti, Ezio Da Pozzo, Arturo P e r . 
rucci, Giuseppe Francescato. 
Andrea Tolde, Renato Danlotti, 
Fino Marini, Francesco Scalet-
taris. Oscar Soravito e Massimi­
liano Zilli: revisori dei conti: 
Francesco Daniotti, Amleto Gen-
tilini e Sante Vecchio. 

Venne aumentata la quota so­
ciale pel 1948 in ragione di 
L. 720 pel soci ordinari e L. 560 
per quelli aggregati e studenti . 

L'assemblea procedette anche 
all 'apprbvazione della nomina 
dei Delegati sezionali, ment re 
venne riesaminata la., proposta 
che apporta modifiche a aggior­
namenti al Regolamento sezio­
nale: lo studio è stato affidato 
ad apposita Commissione. 

Infine :rassemblea t r i bu tò . un 
caloroso e riconoscente plàuso 
al Presidènte dimissionario per 
la fattiva ed appassionata opera 
svolta, e gli venne conferita ad 
unanimità di voti la Presidenza 
onoraria della Sezione. 

Nella relazione del prof. Gor­
tanl si ricorda la dipartita di 
Soci deceduti per morte natu 
rale o per tragici incidenti, co­
me i due giovani Piero Biasutti 
sul M. Chiadenis e Ciriaco Ton-
dolo sulla Creta Grauzarla. 

Nel 1947 l'Alpina Friulana si è 
rafforzata notevolmente : accre 
sciuto il numero dei soci, giun 
to a 705 per la Sezione, di Udi 
ne e 1400 con le Sottosezioni di 
Tolmezzo,. Pontebba, Ci-vldale e 
Artegna. Notevole . il numero 
delle escursioni- sociali, con 
l'afflusso di oltre 1600 parteci 
panti e notevole pure l 'attività 
alpinistica individuale, special­
mente ad opera di De Giacinto, 
Driussi, Francescato^ .Perotti, 
Savola e dell'accademico Sora­
vito. 

Fu continuata nel '47 l 'attivi­
tà culturale e ricreativa con 
lonversazionl e conferenze tecnl, 

che, proiezioni di film, mostre 
di pit tura e fotografia alpina, la 
pub;;)licazione del fascìcolo del 
« In alto », uscito dopo un' inter­
ruzione di ben 8 anni. 

Progressi si segnalano nel pa­
trimonio . rifugi : per meri to del 
Comune di Forni di Sopra è 
stato costruito quello, di Giaf; 
si è migliorata inoltre l 'attrez­
zatura del « Marinelli » e « Ne-
vea»; la Sottosez. Carnicà ha 
ricostruito il tetto del Rif. Frar 
telll Dei Gusperi; per iniziative 
private si sono fat te parziali 
rabberciature nel Rifugi della 
Alpina dèlie Giulie, : siti nelle 
Alpi friulane. 

In • netta ripresa il servizio 
guide, con la nomina di 7 can­
didati. 
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Pel custode del Rifugio 
al Pian dei Fiacconi 

Nel numero del 1' gennaio 
del nostro per iodico obbiamo 
dato notizia della frana al Pian 
dei Fiacconi (Marmolada), • che 
distrusse i l piccolo rifugio al­
l'estremità della seggiovia che 
parte dal Fedaia. 

Ora il signor Giovanni Oli 
Dotfo d i Vicenza ci s c r i u e o tal 
propos i to : 

« Molt i l e t to r i conosce ranno 
cer to il condut to re R o m a n o 
P a r m e s a n i d i Canazei , già cu­
stode del Rifugio « V i c e n z a » al 
Sassolungo, del « Punta" d 'Oro » 
al l 'Alpe di Siusi e u l t i m a m e n t e 
del r ifugio « Toni Giur io lo » s 
Campogrosso (Piccole Dolomi­
ti), m o n t a n a r o • t e n a c e che si 
guadagnò quel posto e cos t ru i 
quel piccolo Rifugio con sacri­
fici e fat iche v incendo , direi 
quas i , gli e lement i . 

Se i soci del C.A.I. e gli al­
pinis t i tu t t i non Incon t rasse ro 
nel lo ro a n d a r e pe i m o n t i di 
ques t i u o m i n i che si f e rmano 
come sent inel le in u r ; d a t o r i ­
fugio, p e r quan to i m p e r v i o e 
soli tar io, , a cos t ru i rv i o a cu­
s tod i re u n rifugio e a t t ende rv i 
ne l la so l i tudine . i l c a inmina to re 
pe r ristorarlo è r in f rancar lo , 
la m o n t a g n a s a r e b b e ancora 
solo p e r gli elet t i . 

P e r tu t to ciò e p e r tu t to 
quan to ognuno p u ò i m m a g i n a ­
re , r i t engo che a ques t i uomin i 
\ a d a t u t t a la nos t ra so l idar ie tà , 
specie in m o m e n t i cosi dolo­
ros i . 

A q u a n t o m i . cons ta ,11 P a r -
mesaiU è t o rna to lassù su l ' po ­
sto, ove la sua piccola casa 
non è più , p e r c o n t i n u a r e ad 
accogl iere lo sc ia tore e l ' escur­
s ionista che, in seggiovia , r ag 
g iungerà il P i an d i Fiacconi . 
Egli vi è r i t o rna to a n c h e , per 
r i p r e n d e r e n u o v a m e n t e la sua 
d i u t u r n a fatica p e r la r i cos t ru ­
zione de l piccolo pos to d i . r i ­
s toro . ' 

O g n u n o che conosce l a m o n ­
t agna i m m a g i n a che chi t ena ­
cemen te fa cosi non è mun i to 
di ben i finanziari e che quindi , 
assorbi to e poi d i s t ru t t o ogni 
suo a v e r e , è r imas to i r re t i to 
in impegn i non saldati . ; 

Po t res t i tu , ca ro Scarpone , 
far t i p r o m o t o r e d i u n a . sot to­
scr iz ione a favore d i ques to 
r o s t r o m o n t a n a r o ? O 'quanto 
m e n o d a r e ospi ta l i tà a ques te 
m i e r ighe affinchè ch i hd un 
cuore s en t a ques to richiamo e 
possa a lmeno , p a s s a n d o da 
p i a n dei Fiacconi , r ivolgere 
una pa ro la di conforto e d imo 
s i r i , con qua lche offerta, !a 
p r o p r i a sol idar ie tà che , sup ­
pongo, s a r à b e n e acce t t a? » 

Il 12 febbraio u.s.''ha' troppo 
presto chiuso la vita • terrena, 
nella Sua casa - de l - Villair , la 
guida Alfonso Chénoz di Cour.< 
mayeuT. '.. - [. •; > • 

Egli aveva illtimirtàfe doti di 
p a d r e di famiglia — e di ciò 
fanno fede l'educazióne'e l'o­
perosità dei Suol figli.—.-non­
ché ch i a r e benemerenze di ci t ­
tad ino; e d è indispetisobile r i ­
ch iamarc i a tali • Sue qualità 
nell'accingerci a scolpirne la 
figura di alpinista e di guido, 
onde meglio 'poter i l l uminare 
le completezza spiritiiale, tec­
nica e fisica di ques to ;degn i s ­
simo Figlio dell'alpe. 
.Alfonso Chénoz è, stato, nel 
periodo dal 1920, al 1940, uno 
dei più- forti'- esponenti della 
gloriosa * Società. d'elle Guide 
di Courmayeur»; è stato una 
guida che..'a capoc i to . tecniche 
veramenti superiori. accoppia­
va un « savoir . / a i re », una ; «ir 
gnorilità ed una jserietà di por-, 
gere ' e d'intenti che ne. face­
vano un,continuutore-di qt^ellf 
schiatta di grandi guide del­
l'epoca classica de l l 'Alpinismo. 

Nei suoi libretti possiamo iri-^ 
fatti leggere, accanto alte me­
ritate lodi'delle Sue capacità 
tecniche, della': grande sicurez­
za nel procedere è della'mae­
stria su granito e su ghiaccio, 
anche "non minori lodi alla Sua 
figura di uomo, di compogno, 
di amico, , di, fratello prezipsis-
Simo, lodi stilate non tanto da 
clienti occasionali e di scarsa, 
levatura-tecnica; quanto'tnvece 
da olpintsfi noÉissimi,_ifaliani 
svizzeri ed inglesi','non pocht 
dei q u a l i ; m e m b r i di Clubs Ac­
cademic i d dell'Alpine Club. 

Se poi scorriamo la lista del­
la Sua attività, :è con vera am­
mirazione • ché.'vediarno sfilare 
un elènq'ò..- ntit.ritissjnio di o 
scensioni;." coftipiitte non solo 
nella Catena del Bianco, ma su 
tutta la cerchia alpina. Ilgli in­
fatti fu nel-g-i-iippo di Brenta, 
in quello dell'Ortler-Presanel-
la, d e i -Be rn ina ; - dèl.'-Cfran Pa­
radiso, del Rosa,, fu iti Valpel-
line, ed erp un .conoscitore pro­
fondo di tutte le più difficili 
montagne svizzere,, dall'Eiger 
alla Dent Bianche, dal Weis 
shorn al Rothòrn di Zinal, dal­
la Junfrau al Gran Combin 
per citarne - solo una- mìnima 
parte. •/ 

Egli-infatti quas i ogni anno 
si portava.fra quei rnónti a Lui 
familiari,, per accompagnarvi 
vari ^affezionatissimi alpintsf! 
inglesi che ormai decantavano, 
negli, ombienti dell'Alpine Club 
le-Shie doti di guida.e laiSua 
signorilità di compagno . 

Alfonso Chénoz .formò,- con 
l ' inseporabi le . Adol /o Rey,- una 
cordata tra le p iù forti del 
periodo • sopracitato, una cor­
data che accompagni) alpini­
sti • come , G. -A. - Rice t t i e Gaia 
alla conquista di itinerari che, 
a ragione, si può dire abbiono 
doto inizio- al' modèrno'indi­
rizzo de l l ' orrompicame_nfo su 
granito, a l m é n o p e r quìtnto- si 
riferisce alle Alpi Occidentali, 

Di miè i è io r •• HsoTian^o, • tta 
tutte; lo " •uittorio sul lo Cres to 
des Hirondelles,delle Grandes 
Jorasses, còl ' lUjsertttitento . dtl 
famóso intaglio a V, ai piedi 
del quale s'erano infranti i 
t cn ta t iu t ; d i p i ù che trenta, ag. 
guerritissime cordate. 

L'impresa è del 10 agosto 1927 
e se in'essa gran parte del me­
rito, va ad Adolfo Rey che era 
in testa alla : corda to , decisiua 
/ti d ' a l t r o can to lo :cooperóz io-

n e d i Chénoz, che, ' aggroppofo 
ad un:chiodo• piontoto a metà 
del l ' in togl io a- V, con fredda 
determinazione, -sospeso sul­
l'appicco • t jerfiginoso, riiiscì a 
far di sé ^ stesso scala e soste­
gno per l 'agi l issimo compagno 
impegna to n e t t r o t t o decisiuo e 
più d'uro del diedro finale^ ' 

Egli, onicoro con Rey, e'sem-
pre-rocpompognofo d o - G a i o e 
Riceffi , 'era fornoto , ' pochi 
g io rn i innonzi , «i tforioso dalla 
« p r i m a » del lo c re s t a N del-
l'Aigtiille de Lescticux, men­
tre' il T-S-1928'le' duei insepa­
rabili^ guide, -con :G. A. -Riueffl, 
ou ronno . rog ione -del lo parete 
N dell 'Aiguil ìe Woire de; P e u -
terey.' ; , „ . 

Né"la' 'collana'delle' conqui­
ste è .chiusa. che Alfonso Ché­
noz accompagna Goio.e. Rivetti 
alle vittorie'sulla parete NE 
della TéteCarrée il 13-g-Ì932, 
e sul versante NE deWAiguille 
N • de -Trélatéte -. il -il9-8-1933. 
Tutte salite di polso, dunque, 
a grande'attitiidi-ne, complesse 
per \ambientè;- e,: svplgimenlo 

che danno l'idea della comple­
tezza o lpinis t ico di coloro che 
seppero per primi conquistarle 
ed alcune de l l e . qua l i c lossiche 
ed ancor oggi affrontate solo 
dai migliori (la'cresta des Hi -
rondelles è g i u n t a solo olio is 
ripetizione, e non ancora ri . 
presa permane la parete N deU 
r,Aiguille Noire). 

^ • • , . . . • * • • 

^Giustamente dunque ha-detto 
di Lui Adolfo Rey,-illuminane.' 
done con scarne ma profonde 
espressioni di montanaro la fi­
gura esemplare: « Io ho p e r s o 
un fratello, un amico quale uno 
solo Se ne può trovare nella 
vita, l'amico al quale tutto po­
tevo confidare perchè'era come 
un altro me stèsso; la famiglia 
delle Guide ha perso uno dei 
suoi uomini, uno dei suoi espo­
nenti p i ù degn i ». ' 

, T o n i G o b b i 

G A S P A R E P A S I N I 
D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S:A.M.E.-- Milano.-Via'Settala 2:• 

La CD/A 
PECLI 

DI CARLO COLOMBO 
Via C.Alberto 14 INTIRNO Hllano 

ITAI«0 

Sciatori! Alpinisti! 

Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
Via Lupetta, 2 (•ng..VI> forino] 
Telefono 152.275 - M I L A N O 

Accetfiamo di buon grado la 
proposta del signor Olivetto e 
pertanto coloro che' vogliono 
tangibilmente dimostrare la 
loro solidarietà col Parmesani, 
cosi duramente provato, posso­
no Inviare le loro offerte al 
nostro GiornaU, «io Plinto 70, 
Milano, che ne pubblicherà l'e­
lenco e le farà pervenire al­
l'interessato. 

Album «TRIM *• 
La carniera (b r*v.) appllcoto 

: nagll Album "TRlM.na COMMI*: 
• una focll* • TOTALE APER URA 
# l'agavoU spostamvnto, dimlnuilona 

od aumento d«l cortonelnl InlarnI 
9 la compiala uflUzzozIono dallo 

suparflcla dal cortonelnl staisi ' 
. Nort più pTagha di snodo I 

, Naasun cordoncino n4 .lavacele di 
naisun ganarat-

ÌJUaiàdaèuHeU^MfiUtào^ù 
r iOTfOGEt t iA rOllANDO 
OCCHIAll rCIFETil E IN TIMTO 

A. Chierichetti 
O T T I C O SPECIALISTA 

OCCHIAll HQDIINiiraj TUTTI 
KAMI OltU-«lllA'ORATUirO 

iimumm-ì (di fronte ni Tealre Corcane) 

/'nTTRCCHI 
^ : V 

C O R t l N A I 
S P U Ò G Ai 
M A M I V A i 

.B R e U I u j 
R E N O ivjj 

.U l'V « I O l 
S I «J S •( 

I I I ' o - n T i . c s | 
e A D o R e i 
Z E T A ! 
A O S T A 
ATTENHOFÉR 

SCIATORI! 
per Sestriere, Cervinia, Madesimo 
.Ponte di Legno e Val Gardena 

viaggiate con i nuovi pullman lusso della 

LOMBARDA 
Prenotate presso la 

S.6.E.JI. k LOMBARDA, Viale Bilgoy 8, Tel. 30S10 - 380206 
e presso le principali Agenzìe di Viaggio 

0 completore II vostro equipaggiamento ricordate lo Ditta 

GIUSEPPE MERATI • Milano Via Diirini 3 - Tel. 71.044 
Troverete II più vasto assortimento di quanto vi può occorrere 

'Sortorio specializzato in Costumi spartivi per Uomo e Signora coi migliori tessuti 

deve essere 

assaggiatemi..diverremoamirìi 

Sciatori. Alpinisti. Cacciatori 
Adottate le . scarpe speciali 

Presso i migl ior i negozi spor t 

Commissioni su misura 
Via dei Graccl i i , S . M I L A N O 

Telefono 41.537 

Cornunicaito 
L a s t r i n g a d i pe l l e -« F e l s i n e a « n o n è tana m o d a , m a u n a r e a l i z z a z i o n e d e l p r o g r e s s o ^ 
U n i c a a l m o n d o , r i s o l v e a r m o n i o s a m e n t e p e r D U R A T A , E L E G A N Z A e P R A T I ­
CITÀ* l ' a l l a c c i a t u r a d i q u a l s i a s i t i p o d i s c a r p a d a p a s s e g g i o , s p o r t , c acc i a , , 

' m o n t a g n a e s k y . _ , ;^ •• 

R I C O R D A T E : lin n o s t r o n u o v o p r o c e d i m e n t o p las t i f i ca i l l a c c i o d i p e l l e e l o 
r e n d e i m p e r m e a b i l e a l l ' a c q u a e a l l a l u c e , p e r c u i 11 c o l o r e n o n s b i a d i s c e m a i e 

- lo r e n d e ne l c o n t e m p o m a g g i o r m e n f e m o r b i d o e m a l l e a b i l e . S i f a b b r i c a i n q u a t t r o 
t i p i è m i l l e co lo r ì d i v e r s i ; è l a p i ù b e l l a g a m m a d i co lo r i d e l m o n d o . 

V i s a r a n n o c o n t r a f l a z i o h i : N O N F A T E V I IIVIBROGLI A R E e d e s i g e t e s o l o - l à 
s t r i n g a d i p e l l e « F e l s i n e a » d i c u i f a c c i a m o p u b b l i c a m e n t e g a r a n z i a s u l l a d iu : a t a . 
d ' u s o p o i c h é s u p e r a . d i g r a n l u n g a q u e l l a d e l l a s c a r p a . - R i c o r d a t e « F E L S I N E A » . 

C Ì P S E A - TOSCANA 80 » BOLOGNA 
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